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al nuovo progetto di legge 
: La Commissione di studio,! Quanto all'art. 6, si ritor-
nominata nella recente as- na alla partecipazione al no-
semblea dei Delegati di Vero- stro Consiglio dei membri 
na, ha con.,lodey()le solerzia (.esterni 'pon elettivi {4-tvl), 
assolto'ìf suo;fnanàa'to con la che ~iìel , .tontfoprogètto'"*^' dè i 
presentazione. delle proposte 

, pubblicate su « lo Scarpóne » 
del l.o giugno scorso. 

E' doveroso dare atto agii 
egregi amici della Commis­
sione della loro buòna volon­
tà e del loro appassionato la­
voro; m a — come era forse 
da prevedere— si è giunti a 
un compromesso, che salva 
parecchio, ma non troppo.,E 
in proposito mi permetto di 
fare qualche rilievo. 

Anzitutto non viene affatto 
risolta la spinosa questione 
della «natura» della perso­
nalità giuridica; essa è rima­
sta generica e cosi ogni dot­
trinario pótrà'sempre aggan­
ciarsi a questo o a quel pun­
tò per giungere alla conclu­
sione che si tratta di ente dì 
« diritto pubblico ». Perchè — 
ad evitare equivoci e nuove 
questioni — (le conseguenze 
positive, e cioè « pecuniarie », 
cui la più parte mira, sareb-
hero state egualmente rag­
giunte) perchè —• dico — non 
ci si è esplicitamente cirientati 
verso l'ente morale di diritto 
privato, secondo l'art. 12 C.C, 
che comporta già generica­
mente il controllo dello Stato, 
senza bisogno delia-dichiarata 
umiliante < vigilanza specia­
le » della Presidenza del Con­
siglio (art. 1 del riuovo pro­
getto)? • i 

Passando all'art. 2, esso mi 
sembra - inutile, perchè dal 
momento che (art, 4) viene 
approvato lo statuto dèi C.A.l. 
le finalità di esso sono libera­
mente e volontariamente de-
terniinate dalla carta fonda-
•iiieuttrter |̂mr*-poteH4&«fanchei(-' 
— nelle forme di legge — ve­
nire più tardi modificate. Tra­
sferendo invece nella leg­
ge tali precise' e dettaglia­
te finalità, esse costituiscono 
un tassativo' « obbligo » e per 
di più non possono venire ri­
nunciate o trasformate senza 
il complicato ricorso ad una 
nuova legge. . 

Scendendo poi a un impor­
tante dettaglio dell'articolo in 
esame, mi meravijglio come 
non si sia rilevata la gravità 
del compito della ̂ «prevenzio­
ne degli infortuni»; ma si è 
avvertito che tale tòmpito 
crea la presunzione di. colpa 
del CA.l. (o meglio di col­
pa dei suoi presuposti loca­
li) per ogni sinistro di monta­
gna? E che in ogni caso dato 
il diffuso sistema,di specu­
lare sui' sinistri, sorgeranno 
spesso'serie, grane d'ordine ci­
vile e anclie penale, dovendosi 
dimostrare da paité t nostra 
che si è assolto- l!obbliigo di 
legge, avendo fatto tutto il 
possibile per evitare il veri­
ficarsi, in quel determinato 
luogo, di eventuali incidenti? 
Dovrà il CA.l., per sentirsi a 
posto, méttere dappertutto 
barrierine o corde fisse o ri­
muovere i sassi pericolanti? 
Se diverso è il concetto della 
disposizione', bisogna essere 
molto ' più circoscritti e più 
chiari; modestamente sugge­
rirei: «Il CA.l. cura altresì 
l'opportuna istruzione ed edu­
cazione degli I alpinisti al fine 
di prevenire ; • •. gli j , infortuni, 
ecc.»; o qualcosa idi, simile. 

Per ' l'art. 3 avrei preferito 
la partecipazione. direttÉi, di 
un tecnico del CJ.A.I. alla spé-' 
ciale Commissióne, partecipa­
zione già prevista dal cóntto-
ptogetto del', Consiglior; Ceiir 
trale.' E perchè; in jterna,idi 
partecipazioni, non ci si è ri­
cordati di proporre pure che, 
almeno dove .esista una Se­
zione del C.A.L, un suo rap­
presentante faccia parte di 
diritto degli Enti Provinciali 
pel Turismo? 

Consiglio si era ' almeno -ten­
tato di ridurre alla metà. E' 
doveroso in proposito consi-
jìerare — tra l'altro — il gra­
ve costo pel CA.l . dell'inter­
vento di questi funzionari,: i 
quali — si può essere certi — 
non mancheranno mai a una 
seduta (e così: medaglie di 
presenza, più due-tre giorni 
di trasferta per volta, molti­
plicato perxinque persone e 
moltiplicato ancora pel nu­
mero delle sedute). Avremo 
forse qualche milione dallo 
Stato, che però in buona par­
te erogheremo in gettoni di 
presenza. 

Ma se, attraverso il Com­
missariato del Turismo, ab­
biamo già avuto dal Governo 
'degli aiuti, perchè adesso — 
per avere presumibilmente lo 
stesso, o poco più — dobbia­
mo gravarci di tanto costoso 
controllo diretto e di tanta 
burocrazia? Non bastava la 
presentazione dei conti, con 
le doverose pezze giustificati­
ve, per poter avere il fondo 
stanziato,, costituente rimbor­
so del costo dei servizi di 
pubblico interesse, svolti dal 
CA.L? • 

Inoltre i funzionari, si di­
ce, hanno voto deliberativo 
solo in ordine all'erogazione 
del contributo statale; ma — 
rispondo — è possibile e fa­
cile tenere distinto tale con­
tributo dagli altri proventi 
del C.A.I.? E se non è possi­
bile e facile, non può succe­
dere che ogni deliberazione 
di spesa (attingente parzial-
pipnte, ': o presumibilmente, 
anche ai fondi statali), debba 
"ficffiSIéTeirvòlo- oBblliaxmft-
dei funzionari? 

Se poi il contributo statale 
può essere contabilmente te­
nuto ben distinto dal resto, in 
tale ipotesi il Consiglio (vin­
cendo la spiegabile comune 
reverenza verso i rappresen­
tanti dello Stato) può e deve 
in una sola volta assegnare 
subito alle varie destinazioni 
il contributo statale e lascia­
re poi (con grandissimo ri­
sparmio di spese) alle loro 
normali occupazioni i funzio­
nari romani, i quali — alme­
no per un anno — non avreb­
bero più.ragione di parteci­
pare alle sedute del Consiglio. 

A proposito poi dell'art. '8 
mi permetto fare le mie riser. 
ve circa .questo strano Com­
missario, il quale evidente­
mente dovrebbe venire alla 
luce in caso di grave conflit­
to col vero e proprio Consi­
glio del C.A.L; ma poiché det­
to Commissario ha ' per scopo 
soltanto la « gestione del con­
tributo », come' mai potrebbe 
compiere questa gestione (che 
evidentemente è costituita di 
erogazioni) in conflitto col 
Consiglio, che di fatto do­
vrebbe poi disporre delle ero­
gazioni stesse e le dovrebbe 
spendere contro le proprie 
determinazioni? • ' • 

Sé quindi la maggioranza 
dei soci — in vista di un con­
tributo che ancóra non si co­
nosce, — crede proprio di do­
ver creare; alla nostra libera 
àssociàziqriè"' della pastoie bU-f 
rocratichè,' ih ógni caso 'pe­
santi, si veda alméno di eli­
minare quei punti pericolosi 
e osfctlH-Ché l}p,yoliitp.breve­
mente rimarcare. i 

Devo però da ultimo osser­
vare ancora' che; secondo me, 
piale si è fatto a varare pres­
sò '^Ministeri ir nuòvo • pro­
getto 'iti .'é'satne^ Tòrdirté del 
giorno di" Vèfònà' irripegriavà 
il Consiglio a sottoporre le 
conclusioni della Commissio­
ne a una speciale assemblea 
dei Delegati, prima dell'ac­
cettazione .di ogni iniziativa 
governativa. Ora invece, non 

solo i Delegati non sono stati 
chiamati ad esprimere il loro 
parere sul nuovo progetto, ma 
— almeno secondo « lo Scàr-
ppneii? — l'iniziativa, governa^ 
tiva è già,stata sollecitata dal­
lo stesso C.A.l. coll'inoltro del 
progetto al Commissariato 
Turismo e poi ai Ministeri. 
CJosì, se il progetto verrà ac-
cettatoy in breve diventerà 
quasi automaticamente legge; 
e allora alle future assérnblee 
del CA.l. non resterà altro 
che prendere o lasciare. 

Sandro MusitelÙ 
Il.BlfugioCocdì-visto da, monte co f̂BecastelIo (m. 2888) 

HDmanièro a i 
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In margine alle sciagure 
della Segantini e d 
Ogni qualvolta succede una ra grande. Occorre ricordare 

disgrazia alpinistica di parti-1 che quando la cornice frana 
colare rilievo, tale da destare'per una certa lunghezza, non 

si limita a franare per il trat­
to che sporge sul vuoto, ma 
trascina con sé anche una 

uno speciale interesse nella 
stampo, bisogna sc^nd,ere in 
campo per difendere dai suoi 
attacchi i poven^inorti o. gli porzione di neve e ghiaccio 
eventuali supersiiti'.'Neì caso\chépoggia sulla j}àfte solida. 
particolare della Cresta Se-\Quindi le cordate, in quei 
gantini (tre morti ed un su 
perstite ferito), un giornali 

Miracoloso è stato il caso 
del superstite Bassani, ritro' 
vaio ancora vivo alla base 
del Canalone. Non è però iì 
primo caso: celebre è quello 
della cordata Pinggera (cele­
bre guida_ dell'Ortles) e dì 
Fayer ifàmoso] e-ìplpratore 
polare), che nella traversata 

•Rompendo uri po' la con­
suetudine, la Sezione di Ber­
gamo del C.A.L, in occasio­
ne dell'apertura del suo rin-̂  
novato e ampliato Rifugio 
Coca (m. 1891) in alta Val 
Seriana, ha suddiviso la ma­
nifestazione inaugurale. .La 
mattina di domenica 23 giu­
gno, dopo la Messa celebrata 
dal Parroco di Valbondione, 
il'Rifugio apriva le porte a 
tutti gli escursionisti conve­
nuti per la circostanza; il 
giorno prima, invece, era de­
dicato alla visita delle auto­
rità e dei giornalisti. Per il 

tivati a pegola d'arte- ;' '.' 
Dopo elusone vi furono de­

viazioni di rotta e una bre­
ve interruzione causa i,frana­
menti provocati-.dalle piog-
gie. Infine giungemmo alla 
stazione di partenza •della 
«piattina» messa» a disposi­
zione dalla Società Orobia on­
de risparmiarci le due ore di 
Salita a piedi occorrenti per. 
per raggiungere il « Coca ». 
Erano con noi due colleghi 
bergamaschi, alcuni consiglie­
ri del C.A.I. di Bergamo, lo 
ispettore del Rifugio ed ex 
segretario Sala, il rag. Bei-

cere la luce, ma anche questa 
emozione, mai, provata finp-
ra, ci ha soddisfatto-' 

Iri'poco più di un-quarto 
d'ora à' piedi abbiamo rag­
giunto il Rifugio, posto sopra 
uno sperone, quasi a.,guardia 
della valle come un antico 
maniei:o. Le fotografie che 
pubblichiamo sono più che 
sufficienti a formarsi un'idea 
della sua struttura. L'avan­
corpo di ridotte dimensioni 
corrisponde al vecchio rifu-
getto; la nuova parte è rap­
presentata dall'ampia costru-

Lo stesso visto da valle; sullo sfondo 11 Pizia, Coca (m. 3(>52)?}-

vero, queste «autorità» so- lotti. Ispettore del Rif. Alpe 
no mancate del tutto; il Pre- Corte, il parroco e il sindaco 
sidente della Sezione, rag. di Valbondione; in tutto poco 
Carlo Ghezzi, visto il mal- più di una diecina di persone, 
tempo imperversante venerdì La «piattina» (carrello ru-
e nelle prime ore di sabato,'dimentale con sponde basse 
si era premurato informare offrenti appoggi problemati-
gli interessati, primo fra tut­
ti S. E. Mons. Piazzi, Vesco­
vo di Bergamo, che non era 
il caso di disturbarsi. 

Ed è stato saggio consiglio, 
poiché mentre col prof. Fe-
naroli e l'amico-Orio pèrcòr 
revariio in' iftacchiHai là Val 
Seriària; • l'entità ' del' ' diluvio 
scatenatosi - fino a qualche 
minuto prima risultava evi 
dente dalle turbinose acque 
del .Serio re dalle innumere-; 
'voli cascatene che dai flari 
chi delle, montagne prorom 
pevano con la loro candida 
schiuma. 

Per noi la Visita al Rifugiò 
è!'-cominciata Dall'Istituto di 
maiscoltura direttbdàl profes­
sor Fenaroli:"uri.èdifició'lU-
rninoso, modernissimo, razio­
nale, come non immaginava­
mo, âi margini del confine est 
del Comune di Bergamo, coi 
vicini campi sperimentali col­

li G.A. « FIOR DI ROCCIA » presenta 

In prima visione assoluta 11 film da esso realizzato nel gruppo del Bernina 
durante l'VlII Rallye internazionale di sci-alpinismo del Club Alpino Francese nella 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
• che avrà luogo Martedì 9 l u g l ì O alle ore 21,15 f-

nel Palazzo Litta (Corso Magenta), col seguente programma: , * ' • ' . 

• «Scalate e voli sulle Dolomiti» di Ghedina 
• «Vil i Rallye Internazionale di sci-alpinismo del C.A.F. » 

del « Fior di Roccia » • -^ - , 
_ ; • « La grande discesa » di Strouvé. 

' . Prezzi d'ingresso: Soci CA. l . L. 250, non soci U 300 

Biglietti in Vendita presso il G.A. «Fior di Roccia », via Disciplini 2, dalle ore 21,30 alle 23,30 dei 
giorni feriali -^ presso la Sezione CA.l. Milano, vìa Silvio Pellico 6—.all'ingresso della sala. 

ci) copre un dislivello di ben 
900 metri; a riietà percorso 
devia verso . sinistra, • passa 
sotto uria galleria, supera un 
viadotto; in qualche punto la 
pendenza si avvicina alla 
verticale. Pertanto , la mez­
z'ora circa di percorso ha for­
nito' qualche spunto emozio­
nante, specialmente a uno 
dei nostri colleghi, non abi­
tuato al vuoto. 
' Ma 1 le sorprése" norî . iini-

vàrio'lì; alla stazione d'arri­
vo, spostata molto a destra 
del Rifugio, ma alla medesi­
ma quota, si cairibiava mezzo 
di locomozione. Era questo 
rappresentato da un carrello 
azionato da motore Diesel che 
pqr circa 2 kpi. si inoltra nel 
le viscere del monte,,su per 
corso, pianeggiante, attraver­
so una stretta galleria, yefo 
budello sen^ alcuna sovra­
struttura in legno. Jls(cco 
mandazioni reiterate, di; star 
chini a-testa bassa per; non 
urtare la; volta; di non spor­
gere i goriiiti, di mettersi im­
permeabili e cappucci. .-.Per 
più di un quarto d'ora viag­
giammo immersi, nel.,buio, 
soltanto a , sprazzi interrotto 
dalla fioca lampadina del mo­
torista, sballottati, a sinistra 
e a destra in corrispor^denza 
delle curve, della galléj:ia le 
sotto uri continuo .stillicidio 
di acqua freddissima, -cheVin 
qualche punto , irrompeva s a 
cascate... Rivedemmo con pià'-

custode, sufficiente per acco 
gliere 12 alpinisti; Col rifaci­
mento attuale può ospitale 40 
e più persone, offrendo con̂  
fortevole soggiorno nell'am 
biente più alpinistico della 
Bergamasca. L'opera, studia­
ta con amòre e competenza 
dai progettisti, viene presa in 
consegna dal loro primogenito 
Luigi in rappresentanza della 
terza e della quarta genera­
zione dei soci bergamaschi 
del C.A.I. 

La realizzazione è costata 
tre anni di lavoro e di sacri­
ficio da parte di un gruppo 
di soci, aiutati dai mèzzi di 
trasporto messi a disposizione 
dalla benemerita Soc. Orobia. 
Questo rifijgio.'.cpnapleta la 

- -. • ' Gaspare Pasini, 
* Contlnna in 2̂  paĵ ina 

zione che Iq Sovrasta; con tet' 
to in lamiera di zinco e i grâ  
ziosi segnavento in ferro bat­
tuto rappresentanti un gal­
letto e una capra. Il porti-
chetto a; valle è destinato a 
ricovero invernale,per i pas­
santi e sarà, completato cori 
un muro; le finestrelle, muni-; 
te di imposta in ferro a chiù-' 
sura ermetica, arieggiano 
quelle di certi rifugi svizzeri 
e austriaci.JÌÌ; 

Il severo ambiente circo­
stante dà l'impresisone dèl-
Talta montagna e veramen­
te non si direbbe, di essere 
appena a circa 19Q0 metri. 

Ad attenderci erano, oltre 
al -custode Maestro Giuseppe 
Càntù di Pòijtè S. Pietro e i 
suoi famigliari, gli architetti 
progettisti, . i .coniugi Maria 
Luisa Berti et Sandro Ange 
lini, il geom., Emilio Corti, 
direttore dei lavori, e gli ese­
cutori Rodari,> Gelrnini e. Vi 
centini. y > ^ 

Si procedette subito alla 
cerimonia. Di; solito si dice 
che queste sono < semplici ma 
significative », il che d'altron­
de è vero, ma.: una semplicità 
e.un'aria- così:làmigliare non 
l'abbiamo mai riscontrata nei 
pur numerosissimi riti consi­
mili a cui il nostro mestiere 
ci fa di- continuo assistere. 
Eravamo im pochini ^avvero 
e l'ambiente era tanto mae­
stoso da sentirci un po' inti­
miditi. 
., Davanti all'angusta porta 
d'ingresso attraversata da un 
rariio diabete,amò di;ehrusu-
ra; il rag. Ghezzi ha coH poche 
•parole 'fatto la' cforrisioria di 
questo rifugio, sorto lìel 1919 
con -un~niodesto»locale-'senza 

Il capocordata non deve 
mai essore incriminato 
A nome anche di molti al 

pinisti — vecchi e giovani — 
di Lecco e contro il plauso 
rrianifestàto ; dagli inguaribili 
ed eterni nemici dell'Alpini 
smq, protesto contro la pie 
tosa conclusione dell'articolo 
pubblicato dar Corriere della 
Sera del 26 giugno a firma 
Fulvio Campiotti circa la in­
vocata « responsabilità giu­
ridica » dei capi cordata, che 
offende tutti, provetti e al 
lievi. 

Non è il caso di dramma 
tizzare ne di polemizzare; la 
proposta è infelicissima e so­
no convinto che anche Carur 
piotti non si vanterà di aver­
la pensata e resa pubblica. 

Se una tale draconiana mi­
sura venisse attuata, nessuno 
più accetterebbe la responsa­
bilità di guidare una cordata, 
anche se composta tutta do 
sestogradisti al cento per cen­
to. Nemmeno le guide af-

sta invoca addirittura il prò 
cesso per i capi cordata che'ripidità del 
si, ritiene non offrano, suffi- ' 
eìenti garanzie di sicurezza. 

• Esaminiamo un poco il ca­
so della Segantini. Se si do­
vesse stare all'allegra (in co­
tanta tragedia) relazione fat­
ta dal cronista del grande 
quotidiano milanese Ci sareb­
be da capirne poco. Per la 
pratica che ho delle 21 Se­
gantini compiute (mi si scusi 
l'immodestia, ma e semplice­
mente per dimostrare che la 
conosco per benino) ritengo 
di capire che la disgrazia si 
è svolta alla cosiddetta < Ba-
stionata ». Il nome dice di che 
si tratta: e un modesto- pen­
dio roccioso a cenge e cenget-
te che praticumente divide la 
?arte finale della Cresta Se­
gantini. E' di scalata quasi 
elementare come l'ultima par­
te della Cresta, tanto che 
questa, alpinisticamente, la si 
può considerare ultimata do­
ve inizia la Bastionata, cioè 
alla cosiddetta < Lingua », ca­
nale roccioso e spesso inne­
vato in principio di stagione 

Alla » Bastionata » sono già 
successe in precedenza disgra 
zie del genere; cadendo si va 
a finire nel canale della tLin-
gua » e poi magari più in giù 
Spesso sulla Bastionata ci si 
ritrova in parecchie cordate 
perchè su di essa le stesse si 
distendono dopo le difficoltà 
(medie) della prima parte 
della Cresta.* E dato che si 
tratta di cenge e cengette con 
sopra sassolini e detriti e di 
zona del tutto aperta, c'è il 
pericolo di prendersi qualche 
cosa sulla testa da chi si tro­
va sopra di noi. Quindi, se­
condo il grado di stanchez­
za, si cerca dì fere un po' 
alla svelta quel trattp la cui 
altezza può variare da una 
quarantina a una settantina 
di metri. 

Dato chela scalata è molto 
facile, ci si potrebbe anche 
slegare, .ina siccome la corda 
è spesso anche un coefficiente 
morale oltre che materiale, 
così'qu^si sempre sì procede 
legati, facendo. corda corta 
fra ì vari componenti la cor­
data e marciando tutti assie­
me. . 

Naturalmente, marciando 
così di conserva, non bisogna 
cadere, ma questo è quasi im­
possibile perchè la Bastiona­
ta là sì pwò salire benissimo 
senza l'uso delle mani od ap­
poggiandone al massimo ogni 
tanto una. Certo che l'even­
tuale scivolata o malessere di 
un componente la cordata non 
può '. a priori essere escluso; 
se questi ce la fa a gridare in 
tempo l'avviso, si tiene, altri 

punti, debbono stare parec-tDosegù-San Matteo giusto il 
chio sotto il filo di cresta; seìgiorno di S. Matteo del 21 
questo non è possibile data la settembre 1867, causa il cedi-

pehdio, bisogna 
affidarci al buon Dio e spe­
rare che la cornice tenga, co­
me nella traversata dei due 
Lyskamm. Se la cornice ce­
derà ugualmente, qualora lo 
spazio lo consenta un com­
ponente la cordata si getti de­
ciso sul versante opposto spe­
rando di tènere gli altri col 
suo peso e che la corda non 
si tagli. E se la corda si spez­
za, pazienza! non si farà il 
processo né al buon Dio né 
alla corda che si è rotta. 

mento della cornice, fece un 
volo di 700 metri fino al 
ghiacciaio del Forno e non si 
fecero nulla! 

La notizia è riportata sulla 
bella guida dell'Ortles - An­
no 1915 - del Conte Aldo Bo-
nacossa, e mi venne confer­
mata dal figlio Pinggera, cu­
stode della Capanna Città di 
Milano il 26 agosto 1927, re­
duce della traversata della 
tredici vette Tresero-Ceve-
dale. 

Giuseppe Scliiavoni 

I DODICI CADUTI 
Dalla Segantini (23 giugno): 

Luisa Ciceri di 19 anni da Inverigo 
Giuliano Dell'Orto di 19 anni da Giussano 
Achille Vergani di 22 anni da Giussano 

Dal Pizzo Falù (29 giugno): 

Dott. Giuseppe Rapetti di 64 anni, 'Vicepresidente del CA.l. 
Piacenza e Segretario amministrativo della Provincia. 

Dott. Bruno Dodi di 30 anni, Segretario del C.A.L Piacenza, 
assistente presso la Cattedra di Agraria. 

Prof. Fabrizio Barbieri di 42 anni, di Piacenza, insegnante 
di educazione fisica. 

Dott.ssa Clelia Grugni di 29 anni di Piacenza, insegnante 
alla Scuola di avviamento « Casali ». 

Giovanni Fiocchi, impiegato di Podenzano. 
Maria Grazia Marini di Codogno. 
Luciano Bagni di Reggio Emilia 
Enzo Battaglia di Reggio Emilia 
Enrico BpntJicini di Reggio Emilia. 

Agli amici della Sezione di Piacenza esprimiamo le no­
stre più accorate condoglianze per tanto lutto. Particolar­
mente ci ha rattristato la tragica fine di coloro che cono­
scevamo personalmente, ossia ir dott. Rapetti e soprattutto 
il giovane dott. Dodi, molto simpatico, di carattere arguto 
e un po' estroso, ma fondamentalmente di una serietà rara 
in un giovane. Si può dire che la Sezione è risorta a nuova 
vita in questi ultimi anni molto per opera Sua, in appoggio 
al Presidente dott. Pagani. Alacre ed entusiasta, si interes­
sava di ogni problema riguardante il CA.l. e non mancava 
mai ad ogni convegno intersezionale, alle assemblee dei 
Delegati, ai Congressi nazionali. La sua perdita sarà molto 
sentita dalla Sezione piacentina. 

fronterebbero tale rischio, ^^^^^• ^^ 5 ^ j ^ g ^ t g te 
dato che tn montagna una 
mossa sbagliata o un qual­
siasi futile motivo più, in de­
terminati momenti, dar luo-
go_ a disgrazie • imprevedibili. 
Ammettere'in via assoluta il 
contrario vuol dire non co­
noscere la montagna. 

Sono pienarhente d'accordo 
con Campiotti là dove fa ope­
ra di raccornandazìone 0 di 
deplorazione versò t « bulli » 
dell'Alpinismo che ritengono 
di essere maestri dopo poche 
lezioni di tecnica moderna, 
così come sono contrario a 
ogni ingerenza del e carabi-
nere » nelle faccende nostre-

Nel nostro grande amore 
per la montàgria possiamo 
qualche volta OÌtrepassàre i 
limiti dettati dalla prudenza; 
non per quksto meritiamo ' di 
poter passare sotto le sanzìQ 
Ai della giustìzia in caso di 
disgrazia. Tutti saremmo pec 
catori se dovessime rendere 
conto delle nostre avventuro 
se imprudenze e l'inferno 
non basterebbe a castigarci. 
Lasciamo Che a queste ma­
linconie pensino coloro che 

trovano pazzesco andare in Dopo quasi tre mesi di ricer 
montagna e degno di ammt- d^^^n ghiacciaio dell'Ortles ha 
razione chi per il trionfo di 1 restituito la salma del trenta 
una macchina e della propria ' seienne • Rudolf Schaeffer, da 

nere se sì è in quel momen­
to in . posizione adatta e se 
no purtroppo gli si va dietro. 
Ma il capo cordata in quei 
particolari momenti non ci 
può.fare nulla, né sulla Ba­
stionata della Segantini né su 
qualunque altro punto di 
qualsiasi monte quando si 
viaggia di conserva, il che sì 
verìfióa nella gran parte del­
le, ascensioni. 

Il processo quindi non lo si 
faccia al capo cordata, anche 
se non è tipo da sesto grado 
Si lascia andar e'in montagna 
chi ha voglia, senza tante stò­
rie;' sì ' raccorhàndi invece di 
evitare di scaricare sassi a chi 
è satto. , 

Circa la terribile sciagura 
al Pizzo Palù c'è poco da di­
re: sì è in.principio di una 
stagione notevolmente in ri­
tardo. Il pericolo delle corni 
ci, dove si formano, è anco 

effimera gloria mette a re­
pentaglio la vita dei cittadi­
ni lungo le strade comuni a 
tutti. 

Ausonio Zuliani 

Giessen, uno dei quattro alpi 
nisti germanici travolti da una 
valanga la mattina del 5 mar­
zo scorso. Il rinvenimento è 
stato fatto da tma guida di 
Solda. 

. » » » ^ » » ^ ^ » » » » # ^ ^ ^ ^ ^ s » ^ ^ ^ ^ ^ . # ^ s r # ^ # ^ # ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » # » # ^ » ^ # ^ ^ ^ s » ^ # . # ' ; 

CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI del C A I . 

Luglio-Agosto 1957 
La Commissione centrale Atten(Ja-

menti e Accantonamenti nazionali del 
i C. A. I. ha autorizzato per la prossima 

stagione i seguenti: 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) 

8° Campeggio - Sezione ; di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

ALPE PEDRIOLA, m. 2070 (Monte 
Rosa, Valle Anzasca) ;; 

Accantonamento e scuola di alpini­
smo - Sezione S.E.M., Milano (via Ugo 
Foscolo 3) 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
, Valle Sesia) 
11' Accantonamento Sezione Vige- '•: 
vano (corso Vittorio Emanuele 34) :; 

VAL GARDENA (Dolomiti) 
32° Attendamento «Mantovani» -

' Sezione di Milano (via S. l'ellico 6) 

TEMPIO P A U S A N I A (M. Limbara, 
Sardegna) ;. 

2^ Attendamento - Sezione dì Caglia­
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

;; 

Per informazioni ed iscrizioni rivol­
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

*'******»***»****»*******»********t**»**4t*********i> 
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di Fittorio Lombardi Punta Cento vie-Spigolo S.O. 
Un'altra tr is te notizia del l 'ul ­

t imo m o m e n t o : il decesso del 
dott. Vittorio Lombardi, a v v e ­
n u t o il 29 g iugno in una cl inica 
di Modena, o v e Egli trovavasi 
r icoverato da un paio di mes i 
per una malatt ia sopportata in 
si lenzio e con fermezza d'ani­
mo. La sa lma è stata tumulata 
ne l cimitero di Modena, in at­
tesa di essere trasportata, c o ­
m e Egl i des iderava , a Montec -
chio Maggiore (Vicenza) a l ­
l'ombra del la «Cordellina», u n a 
stupenda v i l l a de l secondo p e ­
riodo pa l lad iano che Lombardi 
provvide a l a r restaurare in 
quest i u l t imi tempi , con n o t e ­
vo l e dispendio di mezzi, spinto 
da amore p e r le tradizioni e 
che è dest inata ad ospitare u n 
pensionato-scuola per giovani 
architetti stranieri. Per Suo d e ­
siderio la famig l ia non prende 
lutto. 

Vittorio Lombardi aveva ap­
pena 64 anni; era nato a Gardo-
n e Valtrompia, m a era sempre 
v issuto a Milano, della cui S e ­
zione del C.A.L era socio v i t a ­
l iz io , ispettore di Rifugi e per 
qualche t e m p o dir igente non 
diment icato , n o n c h é socio de l ­
la Società A l p i n a Friulana 
(C.A.I.) di Udine . 

Al l 'Alp in i smo e specia lmente 
alle iniziat ive del la Sezione m i ­

lanese ha dato generosamente , 
animato da u n a passione che 
non ebbe mai sosta. Hicordia-
m o fra tutte l e opere p iù i m ­
portanti di Lui: la ricostruzione 
del Rifugio P a y e r e il t e l e ­
fono nel gruppo Ort les -Ce-
vedale , zona che Gli era par­
t icolarmente cara e che fre -

Ricev i a mo da Roma e p u b ­
bl ichiamo: 

« Non per po lemica ma per 
sempl ice ch iar imento prendia­
m o spunto dal la risposta del 
pres idente del la Sez ione roma­
na del C.A.I. conte Alessandro 
Datti apparsa sul n. 11 del lo 
<• Scarpone » con l'oggetto « La 
FATME non è C.A.I. » per pre­
cisare quanto segue: 

1. E' vero: la Sez ione A lp i ­
nist ica F.A.T.M.E. non è S e ­
zione C.A.I. 

2. Non dovrebbero comun­
que esistere pregiudiz i di parte 

quentava ass iduamente . Fu nel 
Consiglio centrale de l C A.I. e 
l'anno pr ima del l ' impresa del 
K2 candidato alla Pres idenza 
generale , che non assunse per 
un es iguo scarto di vbt i . 

Quando si mise in m o t o l'or-
gjinizzazione della Spediz ione al 
K2 egl i fu tra i pr imi a presta­
re la Sua opera prez iosa , as ­
sumendosi l ' incarico de l la pro­
paganda pe l r e p e r i m e n t o del 
fondi; fu Vicepres idente della 
Commiss ione esecut iva e Teso ­
riere del la Spediz ione , una c a ­
rica important iss ima anche se 
non appariscente. L a nota in ­
cresciosa polemica che n e s e ­
gui lo toccò sol tanto p e r una 
parte marginale e al la f ine egl i 
si mise in disparte, in si lenzio 
e cer tamente amareggiato . 

Fu grande amico e sos ten i to ­
re del nostro g iornale . Abbia­
mo sempre ammirato le .virtù 
e i l carattere di Lombard i ^ lo 
s t imavamo assai, p o i c h é aveva 
idee chiare e sapeva sostener­
le apertamente , senza compro­
mess i . 

La sua immatura f ine ci ad­
dolora i m m e n s a m e n t e c o m e ha 
addolorato gli innumerevo l i a . 
mic i che aveva in ogni parte: 
l 'Alpinismo ital iano p e r d e con 
Lui un prezioso e l e m e n t o . 

A i famil iari e s p r i m i a m o f le 
p iù s e n t i t e so l idal i condo­
glianze. 

R iprendendo quest 'anno la 
sua att iv i tà , la guida Gabrie ­
le Francesch in i di Feltre , in 
cordata con Enrico Berto ld in 

panile .Elma, n e l mass icc io di 
Cima Fradusta. 

Ecco là re laz ione tecnica: ' 
Abbiamo attaccato alla for-

del C.A.I . .Fel tre , è tornata n e l cella dei Colombi . Su pel- 25 
giorni scorsi ne l la vecch ia Va l metri passando per breve p lae-
- ca a destra di una fessura. D ò ­

po altri 35 m. di salita diretta 
si g iunge ad u n a cengia. A n c o ­
ra diritti su magnif ica roccia 
altri 40 m. su l lo spigolo m o l ­
to esposto. SI scala ora un d i é -

Canali (Pa le di S. Mart ino) e 
v i ha scalato una nuova p u n ­
ta, nominando la « Punta Cento -
v i e ». Essa sorge sul la cresta 
sud-oves t del grandiosa Cam-

Benedetti a Riale 
gli attrezzi di montagna 
N e l l a piccola e sol i taria ch ie ­

setta di Riale in alta Val For -
mazza, ha avuto luogo nel tar ­
do p o m e r i g g i o de l 23 g iugno la 
tradiz iona le cer imon ia de l la 
B e n e d i z i o n e degl i attrezzi ' di 
montagna , organizzata a n c h e 
quest 'anno dal Gruppo Alpi^ 
n i s t i c O i . « P i o r di R o c c i a » di 
Milano, col patroc inio de l la S e ­
z ione di Milano de l C.A.I. e 
l 'ades ione di 3 .E. Mons. M o n ­
tini . 

Malgrado la località fuori 
mano , l'ora insol i ta e il t e m p o 
pess imo, 'numerose persone gre.i 
m i v a n o l'Unica navata del la 

Inaugurato ìi Rifugio Coca 
• Continnaztune dalla 1^ pae. 

c a t e n a d e i p o s t i d i s o s t a l u n g o 
il s e n t i e r o d e l l e O r o b i e , c h e 
v e r r à u l t i m a t o q u e s t ' a n n o e 
c h e a l l a c c e r à la V a l l e B r e m 
b a n a a q u e l l a S e r i a n a , da l 
Rif. L a g h i G e m e l l i a l C u r ò 
a t t r a v e r s o i l F r a t e l l i C a l v i , i l 
B r u n o n e e i l C o c a , c o n u n 
p e r c o r s o d i c irca 40 k m . v a 
r i a n t e f r a i 1800 e i 2300 m e ­
tri d ' a l t i t u d i n e . 

C o n c l u d e n d o . G h e z z i a f f e r ­
m a v a : « Il Rifugio attuale è 
un atto di fede e di amore, 

tra individui od organismi che | c o m e un altare posato nelle 
si prefìggono gli stessi scopi e 
che sono animat i dallo stesso 
sent imento che li spinge e li 
dovrebbe accomunare impre ­
sc indibi lmente: la Montagna. 
L'aggett ivo « consorel le » 
stato ispirato da questo 
t imento e s iamo convinti che 
1 puri alpinist i lo condiv ide ­
ranno. 

3. Ripet iamo, ad ogni buon 
conto, l ' invito agli uomini de l ­
la montagna, a qualunque sot­
togruppo o S e z i o n e essi appar­
tengano, a r ispondere al l 'ap-

immense cattedrali c o s t i t u i ­
t e dalla montagna. Alle nuo­
ve generazioni il C.A.I. affi~ 
da questa nuova casa, memo-

ci è re e grato a tutti coloro che 
sen-1 contribuirono a realizzarlo ». 

D o p o g l i a p p l a u s i d e i p o c h i 
p r e s e n t i , l a r o t t u r a d e l r a m o 
di a b e t e e l a v i s i t a ai loca l i . 
N e l v e s t i b o l o è u n a f f r e s c o 
di S . B e r n a r d o d a M e n t o n e ; 
l u n g o i corr ido i d i s e g n i u m o ­
r i s t i c i d e l prof. L u n g a r e t t i , 

pe l io per il contributo umano ', d i r e t t o r e d e l l ' A c c a d e m i a C a r -
chies to dal l 'AVIS, al quale ab- rara di B e r g a m o ; g l i a t t a c -

, è s t a t a u n a d o n n a a c u r a r e 
q u e s t a p a r t e i m p o r t a n t e , s i 
c h e t u t t o v i è a c c o g l i e n t e e 
c a l d o . I n d o v i n a t i s s l m a l a s i ­
s t e m a z i o n e d e i d o r m i t o r i c o n 
r o b u s t e c u c c e t t e s u c a s t e l l i 
i n l e g n o e a r m a d i r a z i o n a ­
l i s s i m i , i n c o r p o r a t i n e l l e Cuc­
c e t t e o i n c a s s a t i n e l l e p a r e t i . 
O g n i s p a z i o è u s u f r u i t o a l ­
l ' e s t r e m o : u n a r r e d a m e n t o 
c h e d o v r e b b e f a r t e s t o . 

L a c o l a z i o n e si è s v o l t a i n 

piccola chiesa , eretta dal la Edi ­
son in m e m o r i a degl i operài 
caduti ne l la costruzione de l le 
sue d ighe . ~ -

O l t r e a i ' rappresentant i de l l e 
Sez ioni de l C.A.L di Novara e 
S o m m a Lombardo , del la S o t t o ­
sez ione GervasUttl di Milano; 
del lo Sci Club A.C.L.I, S. Tran'-
cesco di M i l a n o e' d è r Gruppo 
di Val Formazza dell 'A.N.A 
con parecch i dei suol associati , 
erano present i molt i a lpigiani 
saliti dagli u l t imi paesi del la 
Val le e u n ' f o l t o gruppo di al­
pinist i di r i t o m o da gite ef-
fe t tua te^ne l l e zòne del Rifugi 
Mores , S ó m m a , Busto e Maria 
Luisa. 

Il S. Padre , c o m e per gli an­
ni passati , a v e v a fatto p e r v e ­
nire alla Soc i e tà organizzatri­
ce del la mani fes taz ione , i l s e ­
guente t e l e g r a m m a : « Pa terna­
m e n t e e saudendo pio des ider io 
volonteros i m e m b r i Gruppo A l ­
pinist ico F i o r di Roccia, par­
tecipanti r i to bened iz ione at­
trezzi montagna , Sua Santi tà 
li bened ice m e n t r e affida di­
vina ass i s tenza loro persone e 
loro v i ta cr i s t i ana» . 

A v e v a n o p u r e te legrafato la 
loro ades ione il Prefet to di N o ­
vara e l'avv. Adr io Casati, pre ­
s idente de l la Sez ione di Mi­
lano de l C.A.I., impossibi l i tat i 
ad in t erven ire per impresc in­
dibili impegn i . 

La cer imon ia è stata quanto u n ' a t m o s f e r a d i c a l d a f a m i - i 
I lar i tà a u m e n t a n d o l ' e u f o r i a - m a i s empl i ce e suggest iva , sen 
di q u e l l e t r o p p o f u g a c i o r e ; ! ^ ^ discorsi o inut ih aggiunte . 

b i a m o aderito da tempo e- per 
il quale ci sent iamo orgogliosi . 

Sez ione Alp in i s t i ca F.A.T.M.E. 
11 Cons ig l io d i r e t t i v o » 

c a p a n n i s o n o a t e s t a d i c e r ­
v o ; l a s a l a d a p r a n z o è p e r l i -
n a t a e a r r e d a t a c o n e c c e l l e n ­
te g u s t o ; si v e d e s u b i t o c h e 

a l l ' u l t i m o m o m e n t o si è u n i 
to l ' a n z i a n o U m b e r t o T a v e c 
chi , d i 76 ann i , c h e la s e r a 
a v a n t i e r a s a l i t o a l R i f u g i o 
C u r ò e i n m a t t i n a t a a v e v a 
f a t t o p e r p r i m o i l p e r c o r s o 
di u n a p a r t e d e l s e n t i e r o d e l ­
l e O r o b i e , dal. C u r ò a l C o c a , 
c o n u n d i s l i v e l l o d i 400 m e t r i . 

I l r i t o r n o è a v v e n u t o c o n 
g l i s t e s s i m e z z i e l e e m o z i o n i 
si s o n o r i p e t u t e , c o n i m m e n s a 
« g o d u r i a » d e l c o l l e g a a l l e r g i ­
c o a l v u o t o , c h e s i è p o i v e n ­
d i c a t o d e l l o s f o t t ò d e i c o l l e ­
g h i s u o i ospiti» g u i d a n d o a 
p a z z a ycorsa.^^^a s u a u t i l i t a r i a 
l u n g o l e c u r v e d e l l a V a l S e ­
r i a n a . 

Gaspare Pasini 

non disturbata dai rumori 
mondani che caratter izzavano 
il luogo sce l to per le passate 
edizioni , anzi n e l s i lenzio p iù 
assoluto, rotto solo dalla cam­
panel la del la chiesetta . Padre 
Isidoro Castoldi , dopo aver 
spiegato con b e l l e e appropria­
te parole i l s ignlf lcato de l la c e -
rimonia, ha proceduto al la b e ­
nediz ione d e l l e corte, p iccozze 
e ramponi , d ispost i sulla ba lau­
stra del p icco lo altare, dei ga­
gliardett i d e l l e società present i 
e de l le p e r s o n e stesse. 

E' poi s e g u i t a la Messa, c e ­
lebrata dal lo s tesso Padre Isi' 
doro, in u n a atmosfera di ele^ 
vato raccog l imento , al t ermine 
del la • q u a l e ' i convenut i s i ' sono 
separati p e r ritornare al le r i­
spet t ive local i tà di provenienza. 

E. E. 

Daii; dì apertura e chiusura de! Rifugi 
La Commiss ione Centrale Rifugi del C.A.L ci comunica 

l 'elenco dei Rifugi del le var ie Sez ioni con le re la t ive date 
di apertura e chiusura, che ci sembra ut i le portare a cono­
scenza di tutti gli alpinisti: 

Periodo 
Nome del rilugio di apertura 

A L P I M A R I T T I M E 
- Federici al Pagar! » . . . . 15-7 • 15-8 
. Genova.. 15-7 - 15-8 
.. Zanolli» 15-7 - 15-8 
. Havi» De Giorgio - 20-6 - 20-10 

A L P I C O Z I E 

« Q. Siila » 14-7 - 20-9 
« Gagliardone - 14-7 - 10-9 
" Savigliano » 7-7 - 25-3 
« Venini » tutto l'anno 
.. Guido Bey - 20-7 - 20-8 
« 0. Amprirao » 1-7 • 30-8 

A L P I G R A I E 

. Elisabetta ~ 1-7 - 15-9 

. Jerv is» 25-7 - 25-8 
<• Alpinisti Cliivasiesi - . . . . 15-6 • 15-9 
« Città di Cliivasso - 15-7 - 15-9 
« Monte Bianco Val Veny - . . . 1-7 • 30-8 
« Vittorio Sella » 1-7 - 15-9 

A L P I P E N N I N E 

- Città di Vigevano - 1-7 - 20-9 
•• Marinelli - al Rota . . . . tempri aperto 
« Zamljoni-Zappa - • 1-6 ' 30-9 
' Valieiia • tempre iperto 
« Eesegotti » tempre aperto 
. Gniletti - 29-6 • 19-9 
. q. Sella al Felit - 15-7 - 15-9 
« Rivetti » 29-6 - 30-9 
- Delio-Coda - " - 6 • 30-9 

A L P I L E P O N T I N E 
«Maria Luisi» aperto tutto l'anno 
«Città di Busto- 15.7 . 1 5 - 9 
« Somma Lombardo » 1-3 - 15-10 
« Città di Arena » 28-6 - 10-9 

P R E A L P I L O M B A R D E 

« Bonardi » tempre aperto 
« Magnolini » 1 * ,- JO-9 , 
« Sette Termini » UAfH fperlo 
«Roccoli Loria» 1^6 15-11 
« Sem-Cavalletti » semprt iperto 
« TedescU » , tempre ijierta 
Cap. «Paiamone» 15-3 30-11 
« Giuseppe e Bruno » 1-4 - 30-11 
- Elisa » . . 1-7 - 15-9' 
« Carlo Porta » sempre aperto . 
« Brioscbi » sempre aperto 
« Bietti - 1-7 • 31-8 
« Rosalba » 15-6 • 15-9 
Altissimo - D. Chieia » . . , , 15-6 - 30-9 
« Candriai » tempre aperto 
« Alpinisti Montcsi » i l Kesegone 1-4 • 31-10 . 
« Arnaldo Bogani » al Crignone . 15-6 - 15-10 
« Telegralo » 1-6 - 15-10 

A L P I R E T I C H E 

«Oarlbaldl. 2 ' - ' • f"' 
Ai - Caduti dell'Adamello » . . . 29-6 - 8-9 
- Prudcr.zini » 29-6 • 8-9 
« B e r n i . 29-6 • 8-9 
« Roti » al Lago della Vacca . . »™P" « P " " 
- Fotoella -Valligi - " m p " «P"*» 
« Brasca - . . " 1-6 1'-» 
• Allievi» : 1-7 - 30-8 
« Bernasconi - 1-' • j5'? 
- Bettacchi 1 - 7 - 3 0 - 8 
«Borlctti- 15-6 • 30-8 
«Branca- 1'-8 • « - ' 

15-30/9 sib. 1 dom. 
« Cantiani » . . . ' 1-'' • J"-* ''"'''' n:»\ 
-Città di Milano- 1-4 - M-4 

1-7 - 31-8 

• ^ - ' ^ " " - ^ : ^ 

«GiaBettl- . •"-« • 1'-« 
- Piyer t - ' • t '"' 
. Piiiini • . 1-4 • '"-4 

1-7 15-9 
«Fonti» 1-7 • 3t-8 
«Porro. 15-6 - ^ 
' V Alpini • 15-7 31-« 
- Sirristori - . . . . . . . J-4 - 30-4 

(•7 • '1-0 

-Lia. ]-l 3Jf 
15-6 - 15-9 

Selione 
proprietaria 

Ligure 
Ligure 
Ligure 
Mondovì 

Saluzto 
Saluzzo 
Savigliano 
n.D.E.T. Torino 
n.G.E.T. Torino 
U.O.E.T. Butioleno 

Milano 
Ivrea 
Chivasso 
Cbivasso 
D.G.E.T. Torino 
Biella 

Vigevano 
Milano 
S.E.M. 
Yarallo Sella 
Varallo Sesia 
Varallo Sesia 
Biella 
Biella 
Biella 

Busto Araizlo 
Buste Artltlo 
Sommalombaido 
Arona 

Bretcia * 
Lovere 
Varese 
Dervio 
S.E.M. 
S.E.M. • 
Como 
Coma • 
Mandello Laiio ,, 
Milano ' 
Milano 
Milano 
Milano 
S.A.T. 

. S.A.T. 
Monta 
Monza 
Viront 

Trento 
Trento 

Brescia 
BretcU 
Brescia 
Brescia 
Brescia 
Bresianoni 
Milano 
Milano 
l«ilano 
Milano 
Milana 
Milano 

Milmo 
Milano 

Milano 

Mllino 

Milano 
Milano 
Milano 

!i!ilano 
Milano 
Milano 
Milano 

Milano 
Hi luo 

Periodo 
Nome del rifugio m apertura 

- Omio - 15-6 - 15-9 
« Cevedall - 6-7 • 15-9 
- V l o z - 8-7 • 15-9 
Saent « Silvio Dorigonl » . . . 28-7 - 2-9 
Stavel « Fr. Denta » 1-7 • 20-9 
Amola «GiOT. Segantini» . . . 8 - 7 - 1 5 - 9 
« Presanella . . . . . . . . . « ' " " » . 
-Care Alto- 10-7 - 10-9 
- Peller - 20-6 . 20-9 
- Tuckett » 23-6 - 20-9 
« Sella » 23-6 - 20-9 
« Tomaso Pedrotti 23-6 - 20-9 
. Tosa » 23-6 - 20-9 
12 Apoitoli -F . l l l Barbari» . . 23-6 • 2 0 - 9 
- Baita Regatiini » Jut 0 1 anno 
- M.O. Giorgio Graller » . . . . tutto I anno 
Trai. - Nino Pernici - 1-» • 15-9 
Tremalto « F. Gnella » . . . . 11-3 • 31-10 
- S . Pietro . 15-5 -,31-10 
raganella « C. Battisti . . . . . tutto 1 anno 
Stivo - P . Marchetti» . . . . 15-6 - 15-9 
- V e l o - 15-6 - 30-9 
- Biasi . . . . . . . . . . 1 - 8 - 2 0 - 8 
- Maria 1 Alberto ai Brentei"» '. '. 15-8 ' Ì^A 
Bosio - . 1-7 - 30-9 

- Desio » : ; 15-7 • 31-8 
-P io X I » . . . 15-7 - 31-8 

P R E A L P I V E N E T E ' 

« Valdagno . . . . . . . . . lemure aperto 
- Monte PiiioB «mpre aperto 
- Villaggio S.A.T. " m p " "P"to 
-Pasubio Lancia. tempre aperto 
. Paludel 10-7 - 20-8 
-Giur ia lo - 1-4 - 31-10 
- Generale A. Papa » 15-6 - 30-9 
.Revolto» 1-6 • 15-10 
-Fraccarol l - .'.-.i . , . , . ^ w 1 - 6 - 1 5 - 1 0 ^ 
- Bepi Bertagnolt - 1-6 - 30-9 
-Pian Cavallo» . tempri aperto •• 
- Pordenone » , 30-6 - 30-9 . 

A L P I D O L O M I T I C H E 

- 7 . 0 Alpini- 20-6 - 30-9 
-•Briitot- > tutto l'anno 4 ; 

, ' . , P l o s e » : ' . ' | . ,(;!'!•; 1-6 -•:30-9rf -S 
..Of.nova alU Odli ».:. . ' : . ' ; . '.•': U 15-6 - 30-9 

-Aleardo F^onza-'." . , ~ . ' . ' ." ' . 20-6 - 20-9 
-Franco Gavazza- al Pissadù . . , 1-7 - 15-9 , 
- Vicenza- . 1-« • 30-9 . . ' 
- Antelao 20-6 - 30-9 
- Biella » 25-6 - 20-9 
.Pradldal l - 25-6 - 20-9 
- Treviso » 25-6 - 20-9 
"Fttenie»,' . . . . . . . . . . . 15-6 - 30-9 

i«'Sénino>'.'al Coldai 28-6 - 30-9 . . 
-Venezia» '. . .• 15-6 - 30-9 , 
- Falle: » 28-6 '• 22-9 . 
-Lnzzattl i l Sorapli - . . . . 28-6 - 22-9 
- Chiggiato - 28-6 - 22-9 
« S. Marco Antelao •> 28-6 - 22-9 
- Mttlai » 28-6 - 22-9 
« Anterraoia » 1-7 • 20-9 
«Ciampediè» 23-6 - 20-9 
- Roda di Vaèl » . . . . . , 23-6 - 20-9 
« Vaiolet - . 23-6 • 20-9 
. Boè » 23-6 - 20-9 
Cap. MarmoUda - A. Dallago » . gennalo-iettimbri 
Montoni - T. Taramelll- . . . 18-7 - 2-9 
Rosetta - 0. Pedrotti - . • . . - . ^ 23-6 - 20-9 
Cima d'Asta - 0. Brentarl » . . . 15-7 - 10-9 
- Patto Duran » 30-6 - 15-9 
«Carestiato- 30-6 - 15-9 
- Padovi » 15-6 - 20-9 
- Peperà - 20-6 • 20-9 
-Loca le l l l - . . . . . . . 20-6 - 20-9 
. Comici • 20-6 - 20-9 

A L P I N O R D I C H E 

' Passo Ponte di Gbiiccio - . . . 25-6 - 20-9 
- Giovanni Porro • 15-6 - 15-9 
- R o m a - 15-7 - 5-9 
- Sassoniro » 15-7 - 15-9 
- Città di Monza al Bf. Pilastro • 15-» • 13-9 

A L P I C A R N I C H E 
E G I U L I E 
- F.lll Nòrdlo» i . . . . . . aperto tntto l'anno 
- Attilio Greco » . . . • . . . 15-5 • 30-9 
- Guido Corsi- . . . . . . . 23-6 - 15-9 
- Mario Premudi - . . . . . . iperto tutto 1 anno 
- Isigi ZictU - , . . , . . . 1-5 • 31-10 

A L P I A P U A N E 
- l i j o CallBMl i . . . • • . '-7 • 51-8 
- Zamboni • i l Cnu» . . . . 1-6 • 30-9 
- Gavone » tempre aperto 

S e z i o n e 
p r o p r i e t a r i a 

S.E.M. • 
S.A.T. 
S.A.T. 

1:1:?: 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 

li! 
S.A.T. 

la 
S,A.T. 
Verona 

Desi« 

Valdagno 
Vittorio Veneto 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
Vicenza. 
Schio 
Verona 
Verona i 

lArzIgnano -. ; 
Pordenone 
Cordenone 

Bellino 
» Bellico « 
•'"""Brenanoni ' 

Bressanone 
Verona 

.,Bolognt. . 
' .Vicenza 

Treviso 
Treviso 
Treviso 
Treviso 
Firenze 

.. Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.A.T. 
S.i'.T. 
S.A.T. 
Agordo 
Agordo 
Padova 
Pa"jva 

, Padova 
Padova 

Bressanoni 
Milano 
Roma 
V. Veneti 
Monza 

Triiiti 
Trieste 
Trieste 
Triesti 
Tarvisio 

Reggio EniUi 
Rigglo Emilii 
Bologna 

dro ^ i 25 m'̂  f i n o - a d ^ina ere 
jstina'. 'Al di 'là su 10 m / ' p e r 
[camino innalzandosi sul le sue 
pare t i l poi subito à . destra 

. ( ch iodò . 4.0 grado) Slsraggiun 
gè una feèsurina che si risale. 

|S i sa le ancora per b r e v e ca* 
mine t tò e diritti tcirca'45 m. f i­
no all'intaglio^'tra . d u e spun­
toni. >^^ :;.; .;>-

Si attacca .d iret tamente lo 
spuntone d i ' d è s t r a , i l più al 
tp, conjarramplcata rnolto espo­
sta e? diff ic i le ( tratto di 4.0 
grado, 20 m e t r i ) . S i s c e n d e ora 
a corda 'doppia -c i rca 20 ni. al­
l' intaglio con la P i m t a Cen-
toyie . • 

S u ai centro d e l l a p a r e t e p a s ­
sando per una n i c c h i a stra­
p iombante e per u n a placca, 
(25 m. 4.0 superiore , 2 chio­
d i ) , si traversa ob l iquamente 
a destra per cenget ta compat­
ta a l lo spigolò:' del la Punta . 

Superando Id; s trapiombo in i ­
z iale , si arrampica ora sulla 
be l l i s s ima rocbia de l l o spigo-
letto che dopo ,10 m . (4.0 gra­
do) porta alla crest ina sommi-
tale che si seguS t i n o i n vetta . 

Ore'BjrSDO m e t r i di'-'Scalata 
di' 3.-ó'"''fKréido cori ti'attI'"é''pasJ 
saggi di '4.Ò eA.'o "superiore; 
chiodi piàntati 3, tol t i 0. 

P e r scendere da l la Punta 
C e n t o v i e a b b i a m o ' raggiunto 
l ' intagl io co l Capipani le Elma; 
da d o v e p e r il camino iN.O. con 
due calate a corda doppia di 
20 m. ed 'arramplcdhdo per 150 
metr i s iamo scesi ne l l 'a l to 'Val-' 
lon dei "Colombi. D i sce sa di 
circa 250. metri; '2.0 fé' 3o gra­
do, ore 1,30. , . '/̂  

Ta le v i a di d iscesa rappre­
senta la . v ia (^omune della 
P u n t a Centovie . ' ',; 

Il Macha Fucilare 
scalato dagli itì(;lesi^ 
S e c o n d o ' u n a n o t i z i a da 

K a t m a r i d u i h d a t a '^7 g i u -
g i l o u n a s p e d i z i o n e a l p i n i ­
s t i c a b r i t a n n i c a h a ; c o n q u i ­
s t a t o i l ,2 g i i i g n o ^ l a s c i m a d e l 
M a c h a P u c h a r e "(tn. . 6887) , 
u n a ^ d e l l e p i ù a r d u e v e t t e 
d e l l a c a t e n a i m a l a i a n a , s i ­
t u a t a n e l N e p a l c e n t r o - o c c i ­
d e n t a l e . .*. 

L ' a n n u n c i o è s t a t o da to , 
a t t r a v e r s o u n m e s s a g g i o p o r ­
ta to a Ì K a t m a n d U , d a l c a p o 
d e l l a spedi iz ione s t e s s a J a ­
m e s R o b e r t s , i l q u a l e h a p r e ­
c i s a t o c h e la c i m a e r a s ta ta 
r a g g i u n t a da due» d e i c i n q u e 
i n e m b r i d e l l a ' sped iz ione e 
p r e c i s a m e n t e "'DJJvid C o x e 
W j l f r e d N o y c e . C o s t o r o , t u t ­
t a v i a , s i s o n o v o l o n t a r i a m e n ­
t e f e r m a t i a p o c b ì , ; m e t r i d a l ­
la c i m a s e n z a .ÌÈ5<)ir,vi p i e d e , 
p e r m a n t e n e r e u n a p r o m e s s a 
f a t t a a g l i i n d i g e n i l o c a l i , c h e 
a v e v a n , o insist i te! ^perchè i 
m e m b r i d e l l a s p e d i z i o n e ( d e i 
q u a l i d u e p a r t e c i p a r o n o n e l 
1953 a l l a s c a l a t a d e l l ' E v e ­
r e s t ) n o n v i o l a s s e r o l a v e t t a 
d e l M a c h a P u c h a r e , c o n s i d e ­
r a t a c o m e - u n « s a n t u a r i o d e ­
g l i d e i » . E ' l a . r i p e t i z i o n e , i n 
f o n d o , di q u a n t o a c c a d u t o . i n 
o c c a s i o n e d e l l a s c a l a t a d e l 
K a n c h e n c h i u n g a , 
. L a v e t t a d e l M a c h a P u c h a ­

re a v e v a g i à f o r m a t o o g g e t t o 
d i : u n ' 'precedef i te t e n t a t i v o 
d e l l a s p e d i z i o n e b r i t a n n i c a , 
c h e f u c o s t r e t t a a d e s i s t e r e 
e s s e n d o s i u n s u o i h e m b r o 
a m m a l a t o di p o l i o m i e l i t e d u ­
r a n t e l ' a s c e n s i o n e . ' .' 

m i E SEZIONI DEL Ciìl 
y- FERRARA 

' Il -IS giugno sono state 1 celebra­
te le nozze del soci dott. Giusep­
pe» Zavarinl e slg.na Vaccarl Mra 
Laura, consigliera sezionale e pre­
ziosa collaboratrice .del dirigenti 
di questa Sezione, = 
. iAUa coppia felice vadano 1 cor­
diali, e affettuosi auguri del Con.; 
sigilo direttivo e di tutti 1 soci. 

UJNGUAULOSSA 
L'illustre vulcanologo prof. Do­

menico Abbruzzese è stato Invi, 
tato a tenere un cielo di confe­
renze sul 'Vulcani del mondo. ZA 
sera del 19 giugno egli ci ha In­
trattenuto sul Vulcani del Medio 
Oriente, proiettando un'Interes­

sante documentazione di diaposi-
ttvl a colori sul maggiori vulcani 
ed i ' costumi dell'Indonesia. Il 
conferenziere ha \ parlato per due 
ore davanti a numerosi soci e 
simpatizzanti I quali; alla fine, gli 
hanno rivolto un caloroso ap­
plauso. 

Oltre al ciclo di conferenze, l'at­
tività . della Sezione si estende a 
gite da effettuarsi in estate alla 
Grotta "del Gelo, al Cratere Cen­
trale dell'Etna, alle Gole ; del­
l'Alcantara ed alla pineta di Lin-
guaglossa (Rif. Attillo Conti). 

LIVORNO 
Il 16 giugno si é svolta la gita 

al Monte Croce (m. 1314) nelle 
Apuane, cui hanno partecipato 40 
soci,, tutti giunti in vetta e soddi­
sfatti per , la varieté dei-panora­
mi!'e dei'percorsi.' ^ ^ ^ ' r ; '• 
" 'il ' siiccesslvo programhia ' preve­
de i-14 corr., Monte Clmone. (me­
tri 2163) nell'Appennino tosco-
emiliano; a lugllo-4 agosto, set­
timana alpinistica nel gruppo del 
Bianco; campeggio e soggiorno al 
rifugio-albergo in 'Val Veriy;,;i8 
agosto,' Lago Santo Modenése (in. 
1501) e troversata iFaldello, Valle 
delle Pozze, Alpe delle Tre Po­
tenze, Lago Santo; l .o settembre. 
Corno alle Scale (m. 1945) e la­
go Scaffaiolo (m. 1775); 18 set­
tembre. Monte Capanne (m. 1019) 
nell'isola d'Elba; 29 settembre, M. 
Sumbra (m. 1764) ; 13 ottobre. 
Monte Grondlllce (m. 1805); 27 
ottobre. Monte Lieto (m. 1016) ; 17 
novembre. Monte 'Verruca (me­
tri 536) e Certosa di Calci (Mon­
ti Pisani); 22 dicembre, 20.O Na. 
tale alpino nella Apuane, in loca­
lità da destinarsi. 

Soc. Àlp. 

F.A.LC, 
Via Discipl ini . 2 

M I L A X O 
"Ol l ' i i fiFFETTUATE. — 15-16 
giugno, in Valmaslno. Nonostan­
te il-;tempo avverso, 1 18 volon­
terosi partecipanti hanno potuto 
tare qualche arrampicata, peral­
tro Interessantey nel gruppo dei 
Denti dell'Oro. Altrettanto dicasi 
per la gita In Grlgnetta effet­
tuatasi la domenica successiva. 

I/a partita di calcio di rivinci­
ta fra giovani ed anziani falchet-
tl, giocatasi il 29 giugno, si è 
risolta ancora con la vittoria de­
gli anziani. Vincitori e Aflntl han­
no chiuso rincontro con una alle, 
gra bicchierata. • 

BIF. F.A.L.C. AL VIZZO VAB-
BONE. — Sarà aperto dal 7 al 20 
corr. Coloro che desiderassero sog­
giornarvi In tale periodo possono 
chiedere schiarimenti In segreteria 
oppure al- rag. i.Grazlano Pastori. 

LUTTI. ' — E ' deceduta la slgno. 
ra Rina Galli ved. Montorfano, ri­
spettivamente madre e suocera dei 
soci Angela e Ing. Fulvio Ranuccl, 
al quali porgiamo le più vive con­
doglianze, 

PER LE'PBOSSIME VACA*. 
ZE formuliamo, per i so t l e fa­
miglie, 1 più fervidi auguri, con 
un cordiale appuntamento in Val 
di Genova. 

Sezion 
pinisfica 

FATK4Ei R O M A 

ROMA - Via Appla N u o v a , 572 

Si sono svolte le. elezioni pel 
rinnovo del Consiglio. Sono rlsul. 
tati eletti: Gallucci Marcello, pre­
sidente; Valentino Pasquale, se. 
gietarlo; Chiodi Alfredo, cassiere; 
consiglieri: Càppla Enrico, Sa. 
giiottl Sandro. Scuderl Paolo. Il 
presidente uscente Federico Tosti 
ha rifiutato di rlpresentare la 
propria candidatura. 

ATTIVITÀ' SEZIONALE. — Il 
19 maggio, alcuni soci hanno com-
piùto la salita sci-alpinistica della 

Malelfa. Il grijppo, partito sabato 
sera da Roma ha tentato di per­
nottare a Campo di Giove dove 
l'orologio della torre municipale 
ha elargito, dalle 22 del sabato 
alle 4.30 della domenica, Intorno 
al duecento rintocchi fra ore e 
quarti d'ora, dando a tutti la sen­
sazione di aver provato a dormi­
re con la testa nel cavo di una 
campana. •• , • 

Alle 4,30 di domenica, H grup. 
pò, s ldlrlgeva'verso la mèta. Cal­
zati gli sci al Guado di Cocci, 
Iniziava la lunga salita'che aveva 
termine alle ore' 12 sulla vetta del 
M. Amaro. La discesa si svolgeva 
nella nebbia e, a tratti, sotto il 
nevischio. ._ , .•-

Proseguendo nello svolgimento 
del programma, li 16 giugno la 
Sezione ha organlazzto una gita 
a favore dei tigli del dipendenti 
della Fabbrica. . 

SEWALTA VAL SUSA 

Escursioni eoilettivc con guide 
II Gruppo Guide di Bardo-

necchia . o l t r e , al le ascensioni 
individual i , organizza u n ciclo 
di escursioni co l le t t ive alle 
date sottoci tate , dirette dal le 
guide N a n d o Bor io e Piero 
Malvassora. 

Le gite t ermineranno nel 
tardo p o m e r i g g i o del la d o m e ­
nica, i n co inc idenza co i tren i 
del la l inea Modane-Tor ino . Il 
ritrovo è fissato al le 18 pre ­
c ise d e l j s a b a t o presso l 'Azien­
d a ' d i S o g g i o r n o d i B a r d o n e c -
chia; l e iscriz ioni , accompa­
gnate dal la quota d'accomna-
gnamentq di L. 1500 per gita 
e persona, si r i cevono entro^ Il 
venerdì- p r e c e d e n t e • i l a gita 
presso l 'Agenzia - di Soggiorno 
di Bardonecchia: 

30 g iugno: Gugl ia rossa; 
7 lug l io ! Cross Pejron; 14 lu ­
glio: Grande H o c h e e Aigui l l e 
d'Arbour; 21 lugl io: Rocca Gran 
Tempesta; 28 lugl io: Punta Val-
lonetto; 4 agosto: Punta Clo-
tesse; 11 agosto: Punta di Val-
lestretta; 25 agosto: trav. Col 
Barale-Col d'Ambin; l .o set ­
tembre: M o n t e Chardonnet; 8 
settembre: P u n t a Sommei l l er . 

LUTTO EAMPINELLI. — Al­
l'amico cav.' Arnoldo Ramplnelll, 
cancelliere dell'Ordine del Cardo, 
porgiamo le più affettuose e so­
lidali condoglianze per la tragica 
morte dell'adorato giovane figlio 
Sergio, avvenuta nelle note dram­
matiche circostanze. 

NOZZE. — Il collega prof, cav., 
Mario Luigi Fletta, che fu un te­
nace propagandista dell'escursio­
nismo popolare, nonché scrittore 
di cose alpine, 11 IS giugno scor­
so si è unito in matrimonio à 
Milano con la gentile signora Gil­
da de' Sanna. Alla coppia 1 mi­
gliori auguri di felicità. 

Il giorno 8 (3i luglio ri­
corre il terzo anniversario 
della dipartita della 

Nóbil Donna 

Pia Concetta deirOro 
in i 

Il figlio Gianfranco cpn 
immutato dolore, e rim­
pianto la ricorda a tutti 
gli amici della montagna. 

Le Crocette di Mozzo 
(Bergamo)', i'. 

L'Ordine del Cardo ri' 
corda nel terzo anniver­
sario della sua scompar­
sa la . 

Nobildonnà 

Pia Concetta dell'Oro 
Previtali 

sua indimenticabile Dama 
d'onore. 

Milano. 

ALPINA PIRELLI 

I 
ta 4 di Alpi 
0 I I tata il 
^ f par la 

r f f l 

,1: 
i 
.s 

i 
I 

prescelta dalla Scuola Mllltars', 
Alpinismo di Aosta ed adot- ' 

dal Ministero della Difesa 
Truppe Alpine. 

Per la sempllciti dell'applica­
zione, la robustezza, la flessi-
bllltà, la sicura presa su qual­
siasi terreno e per la i lunga 
durata viene prelarlta, anche 
nella sue derivazioni: 
tipo . 

ROCCIA 
e tipo 

APRICA 
oltre che 
dagli scalatori più esl> 
genti da n u m e r o s e cale» 
gorle di lavoratori. 

Nella buona, coma nella cattiva 
ttaplona, par tutti a per tutte 
le esigenze 

suole a forte 
ril ievo 

I 
4S R I REIULi 

Ferrovie Nord Milano 
i i i iu i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r 

FACILITAZIONI PER GITE 

far LAGO DI COMO 
Gita festiva sul lago: a TREMEZZO . BELLAGIO 
CADENABBIA - BELUNO - MENAGGIO e qualunque 

altro scalo 

Biglletfo speciale festivo Milano Nord-
Lago di . Como valido per il percorso 

L, 9 7 0 ferroviario di andata e rit. Milano Nord-
- , Como Nord (2* classe) e per libera circo-
• lazlòne sui piroscafi ^del Lago di Como 

Biglietto speciale turistico giornaliero 
di 1^ classe (feriale e festivo) per il Lago 
di Como valido per il percorso ferrovia­
rio di andata - ritorno Milano Nord -
Como Nord e per la libera circoiaziona 
sui piroscafi'del'Lago'di Como • '' ' 

L1200 

I Classe Biglietto speciale-.'circolare'-giornaliero 
i " ihc rv 'P®** Bellagio per ti'percorso: MILANO 
L. I ^ O U NORD ASSO - ASSO (auto) BELLAGÌÒ -

BELLAGtO, (pffós^cafo) COMO (con diritto 
: Il Classe.i':^ fermata'iqlTSrmedia a Cadenabbia o 
, \ , ^ . _ Tremezzo) - COMO NORD LAGO-
L. 1 U 4 U MILANO NORD 

&id LAGO MAGGIORE 
Biglietto speciale turistico giornaliero (feriale e fe­
stivo) da Milano Nord a Stresa (via Laveno Nord) con 
libera circolazione fra Laveno e Stresa sui piroscafi 

della Navigazione Lago Maggiore 

I Classe L 1 1 4 0 II Classe L 1 1 0 0 

I N F O R M A Z I O N I : 

Telefoni: N. 87.54.71 - 89.63.32 

fid­
imi 

BANCO AMBROSIANO 
Società per ezionl Fondata nel 1894 , 
Sede Sodale e Direzione Centrale In MILANO '̂̂  

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO i : 1,250.000.000 
R I S E R V A 0 R D I N A R I A L. 600.000.000 

Bologna - Genova - Milano - Roma • Torino •Venezia 
Abbiategrtiss • Alessandria • Bergamo • Besana • Casteggio • Cerne 
Concorezzo • Erba - Fino Mornasco - Lecco - Lulno - Mar^liera 
Monza • Pavia • Piacenza - Seregno - Sevete • Varala • Visevane 

: BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA •' 
PER a CO/VWAERCIO DEI CAMBI ' ' " - • 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO/MERCI ' 
BORSA p o i CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l ' i m p o r f a z l b n e a l ' èspor taz lona 

i 75 anni della 
Ferrovia dèi San Gottardo 

Viaggi e soggiorni Incantevoli fra laghi e 
monti. Prezzi convenienti - Ambiente se­
reno • Svaghi - Ristoro - Esposizioni 
Musica - Sport - Forti facilitazioni di viag­
gio per comitive - Biglietti di vacanze. 

Informazioni e prospetti presso le Agen­
zie Viaggi e l'UfTlclo Nazionale Sviz­
zero del Turismo - Milano, Piazza Ca­
vour 4 - Roma, Vis V . Veneto 36. 

Svizzera 
SOGGIORNO INCANTEVOLE ! 

BÀITA ALPINA 
RHUIl lES • m. 1670 - CESANA TORINESE 

SI ARRIVA IH AUTO BASE PER CAMPING 

T U R N I S E T T I M A N A L I 
L. 10.500 - TUTTO COMPRESO 

NESSUN AUMENTO ALTA STAGIONE 

CAMERETTE A 2 E 4 LETTI 
SALA PRANZO • BAR - DOCCIE 
Luce - Forza • Telefono (a 1 km.) 

CUCINA ALLA CASALINGA 
ACQUA CALDA. E FREDDA 
VERANDA . MICROVILLE 

m 

% 

CAMPEGGIATORI MONTATE LE VOSTRE TENDE 

PORTATE LE VOSTRE ROULOTTE 

A L C A M P E G G I O V A L T H U R E S 
1 BASE D I À P p q p G I O B A | T A .^ALPINA, RHUILLES , ^ 

LIRE. 150 PER PERSONA AL; GIORNO • SCONTI D 'USO."" 

PROGRAMMI. .E 

PRENGTAZIQNI^ 

AMICI VALTHURES 
. CORSO R A C C O N I G I N . T I Ì-, 

T O R INO., 
TEI.EF. 77,?,2,.^6, 
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Su d i no i c i t tad in i le cime 
di 4000 m e t r i hanno s empre 
esercitato par t ico lare a t t r a ­
zione i n quanto , non a v e n d o - ' 
le a p o r t a t a d i mano n e i n o ­
stri w e e l c - e n d se t t imanal i , 
dobbiamo volgere ad esse so- . 
lo nel m a g r o per iodo es t ivo d i ' 
ferie. Ques t 'anno poi; ;il t e m ­
po inc lemente ed eccezional­
mente nevoso ci aveva con­
cesso d i , toccare beri poche 
vet te ne l le nos t re gite est ive 
per cui, quando giunsero le 
vacanze e con esse la p a r t e n ­
za pe r Courmayeur , ques ta si 
svolse senza eccessivi en tus i a ­
smi e p r i v a d i p a r t i c o l a n p i a ­
n i bellicosi. 

L a magìa ' cominciò là, • in 
quel magnifico parad iso di 
pace e di tentazioni che, è l ' ac-
càntonpmento nost ro a P l a n -
pincieux. Da i p r imi aìHòri del 
matt ino, a l t r a m o n t o che* la 
cesellava col rosso de l l ' u l t imo 
sole, l a p a r e t e ovest de l l e J o 
rasàfes ^fir^<i.4à,o;sopr^,,,4t,,^i, 
imiA)nente e tentatr ice»,repul-
siva'e maes tosa . Dopò qua lche 
giorno d i riposo, il suo n o m e 
affiorò. sul le n o s t r e l a b b r a e 
da al lora, p u r senza a p e r t a ­
mente confessarlo, la nos t ra 
mira fu quel la . A l l enamen to 
ne avevamo già: le gite estit-
ve avevano servi to a p o r t a r ­
ci in per fe t ta efficienza; co ­
munque ' u n a gita sociale, o p ­
por tunamen te 'combiiiatà aì 
Rif. Boccalat te , servi al d u ­
plice scopo d i messa a p u n t o 
e di ricognizione. In quel g ior ­
no infatti* lasciata la c o m i ­
tiva a l rifugio, avanzai con 
la b rava Luc iana e con S o m -
mariva, sin ne i pressi d e l R o -
cher d u Reposoir pe r conosce­
re la via e i mal i passi da ev i ­
tare poi, d i not te , sul c r epac -
ciato ghiacciaio. 

L ' INCONTEO CON A R T U -
EO OTTOZ. — P a r t i m m o pe r 
|rimpresa in. u n assolato p ò -

eriggio e malgrado i sacchi, 
iù da mul i che d a cris t iani , 
opo t r e ore d i cont inua sa l i ta 
u rocce t te , 'morene e sca le t -
e, a r r i vammo sbuffando' sul 
a piazzoìa de l Rif. Boccala t -
e, u l t imo ba lua rdo ab i t a to 
osto a 2800 m e t r i . n e l Cuore 
elle Grandes Jòrasses . 
Nel rifugio, ol tre al custode, 

'erano t r e soli ospiti, gerite 
ero d i g ran r igua rdo : A r t u r o 
ttoz, la p iù famosa guida d i 
ourmayeur ì che doveva sfor-

u n a t a m e n t e cadére uria de-; 
ina d i g io rn i dopo sul la S e n -
inella d i Sinis t ra de l M o n t e 
ianco, r ing. ' Ghiglione, u l -

rase t tan tenne conquis ta tore 
Ielle p i ù impor tan t i c i m e ' d ì 
utta la t e r ra , e Gregory, s i m -
a t i c o . t i p o d i i n g l e s e conJjaf-

etti) mombro-del la-spediz io-n-eal tà ; 
••e 1953 vi t toriosa a l l 'Everes t . ' — 

opo ; circa un 'ora g iunsero 
nche ' un ' a l t r a guida d i Cour ' 
l ayeu r cori ' u n cl iente frah-
ese e cosi, con noi qua t t ro , 
1 campionar io del l ' a lp inismo 
jnterriàzionale fu pronto . 

S is temat i i sacchi, usc im 
o sul la te r razza de l rifugio, 

ero riidó d 'aqui la sporgen te 
[ui per icolant i seracchi de l 

iacciaio d i P lanp inc ieux . 
ttòz, appoggiato a l l a ' b a l a u -
ra, sc ru tava qualcosa col 

S|Hinoccolo de l custode, u n ' a r -
C®[ese d e l '600 lungo mezzo 

T i e t r o , f ru t to certo d i qua lche 
'azzia d i Sandokan o dei cor -
ari d i Tor tuga . Uri magnif ico 
amoscip si s tagl iava infat t i 
|ontro i l cielo su un anf ra t to 
i roccia, spiccarido sol i tar io 
" immobi le "come Statua d e i -
na tu ra . Dopo aver c o n t e m -

ato questo r a ro spet tacolo, 
r i t i r ammo pe r una f ruga le 
na; preoccupat i pe r u n l eg -
ro vento d a ovest che. n o n 

t^E^tJgava le u l t ime pigre n u b i . 

£5 

~ Gli nlUml ,metri . ,verso la cima .Walker delle Orandes 
du Midi 

naje "dò'la. sveglia .ê  dopo inquietò dal fondo della'vo-

Jor^sses (m.,4206) 

di u n lungo pendio che unisce 
alla base i due_ crestoni d i r o c ­
cia scenden t i ' da l l a W h y m p e r 
e da l l a Walker , le d u e Vette 
del le G r a n d e s Jorasses ; 

m 

| « [ C O P E R T B CON B U C O : 
,^EGIA P E R F E T T A . Ci 

l ' ^ ' S l u n g a m m o sul nostro m a g r o 
ìf^fflaciglio, r infrescato da g r o s -
ì- ~J-^,a buchi che costellano qua e 
ìf *'M le coperte , non senza a v e r 
i . | ^ c c o m a n d a t o a l custode la 
L "tlfeglia per la 1 e 50. Dopo 
l^t^'q^alche ora d i sonno i buch i 
i..''^galeotti mi raffreddano le 
Ì-.Piarti mer id ional i de l corpo e 
' ' j . r ie approfi t to per . ap r i r e u n 

' solo occhio e con la pila d a r e 
u n o sguardo all 'orologio. Di 

mezz 'ora . s t iamo già àrrari ipi-
candoci sulle^ roccet te fuori 
dal rifùgio. ' '" ' 
• • La ' n o t t e ' è àncora : fonda : il 

tempo è sereno e l ' a r ia t i e ­
pida. Proced iamo spedi t i m a l ­
grado gli sfasciumi mobil i e 
la r icognizione d i due giorni 
fa, si r ive la quan to m a i ut i le : 
ma lg rado il buio pesto non 
ho esitazioni sul la s t rada da 
seguire. 

IN CORDATA. — Dopo 
mezz 'ora incomincia la neve 
d u r a : sostiamo, quindi per l e ­
garci in cordata e ci infiliamo 
anche i r ampon i . Componia ­
mo d u e corda te : io ed Angelo 
caplcorda, con Lino e Filiber-Ì 
to r ispet t iv i secondi. Costeg­
giamo le rocce de l « bot t igl io­
ne », cara t ter is t ica cima che 
vista d a P lanp inc ieux assume 
questa forma e scorgianio idna 
decina d i riiinuti sotto di noi 
le luci de l la guida col f rance­
se, anche loro sulla nos t ra 
stessa, d i re t t r i ce . Ghiglione e 
compagni ap r i r anno invece 
una nuova via sulla Tour d e l ­
le Jorassés e seguono quindi 
al t ro i t inerar io . -

Con passo metodico guada ­
gniamo fa t icosamente me t ro 
su m e t r o e super iamo su p ic ­
coli pon t i u n a zona d i grandi 
crepacce. S iamo nel l 'a l to cir­
co sotto il Col del le Jorassés . 
Albeggia o rma i e i l mondo 
che .si sveglia ai\ nos t r i piedi 
ha un aspet to i r rea le ed i n ­
dicibi lmente p iù bello di que l ­
lo jn cui siamo- soliti veder lo 
o g n i . g iorno. I l cuore ba t t e 
forte. Il nost ro non è più u n 
sogno: la scalata al le Gran-^ . . . 
des--Jorassés^sta-.diventandc4.~.iln_o9casioné^della « Giornata ,port iamo,! , brani più .significa-

ragirié' al cièló' se reno bh'e si 
I confonde con l 'al to circo d e l ­
le rocce W h y m p e r che ci so­
vras ta . D i tanto , jn t an to t a ­
glio qualche gradino,, m a •! 
r a m p o n i m o r d o n o bene la. n e ­
v e ghiacciata e ques ta ci so­
st iene con sufficiente s icurez­
za. 

Un 'o ra e mezza d u r a q u e ­
s ta emozioriànte e aèrea sa­
l i ta su pe r il r ipidissimo co­
latoio ' e, dove ques to m u o r e 
a l largandosi ne l l ' a l ta corona 
de l l e rocce, vo lg iamo decisa­
m e n t e a des t r a pe r a t t r a v e r ­
sa re la cres ta d i rocce che 
scende dalla p u n t a W h y m p e r . 

Senza un a t t imo di sosta il 
pend ìo si raddr izza ancor d i 
p iù , fo rmando u n canalino d i 
ghiaccio v e r d e e d i rocce m a r ­
ce della p iù assoluta ve r t i ca ­
l i tà . P roced iamo a l t e rna t iva ­
m e n t e in sicurezza poggiando 
i r a m p o n i sui piccoli g rad in i 
in tagl ia t i ne l ghiaccio p i ù ' d u . 
ro . I r ampon i s t r idono -sul 

sono ra r i e mobi l i . Due, t re , 
q u a t t r o t i r i d i corda con deli. 

Nel fondo, la Punta Whymper è, l'Algullle 
(foto Mazzini) • 

j f 

fj^i appigl i e f ina lmente S ia - ìpa t ta cresta e. con n o n ; p o c a 
riio sul c r ina le del le rocce. Lo ; fatica super iamo co i r a r i i pon i 
a t t r ave r s i amo e g iung iamo su un camino s t r ap iomban te , c o r 

to m a impegnat ivo . Dopo u n a 
u l t ima sosta p e r r i p r e n d e r e i l 
fiato che l 'al tezza dei 4000 ci 
mozza, v inc iamo con a p p a n r 
na to slancio le u l t ime difficol­
tà e g iung iamo f ina lmente a 

A L L ' A T T A C C O D E L L A 1 m e t r i 4206, sulla ve t t a gh i ac -
C R E S T A TERMINALE. — Ci ' c iata de l la p ù n t a Walker , d o -
r iposiamo dal le ac roba t iche pò o l t re sei o re d i lot ta d u r a 
fatiche e assisi d ie t ro u n p i n - | 0 ; s e n z à r i sparmi . Enormi cor 
nacolo d i ghiaccio a m m i r i a m o 
il mondo che si s tende o r m a i 
4000 m e t r i sotto d i noi . L a ­
sciamo i sacchi pe r i l • ba lzo 
finale e pe rcor r i amo t u t t o il 
p ianoro sino al suo t e r m i ­
ne, costeggiando l ' in in te r ro t ta 
crepacela t e rmina le . Giun t i 
f ina lmente sotto lo spe rone 
roccioso scendente dal la W a l ­
ker , svol t iamo su pe r la c r e ­
sta, supe rando con difficoltà 
i l abbr i ape r t i del la t e r m i n a ­
le. Duecen to met r i sopra d i 
noi scorgiamo ormai la ve t ta , 
ma occorrerà ancora u n ' o r a d i 

mal fe rmo g ran i to e gli appiglf jdura sofferenza pe r r a g g i u n ­
gerla. 

Il ghiaccio si a l t e rna alie 
catissimè carezze a ques t i i n - ' r o c c e che formano u n a coni 

riici sporgono ' sul la , pare te ' 
no rd che prec ip i ta con u n sa l ­
to immenso verso la Leschaux. 
Accanto a rioi la cupola g r a n ­
diosa del .Bianco, che Una se t ­
t i m a n a dopo dovevamo v in ­
cere in. u n a ^ a l f r a magnifica 
g io rna t a . . •'' •' ' ••' 

Volgendomi in torno la com­
mozione mi assale e questi a t ­
t imi d i m u t a contemplazione 

[e domin io de l Creato , tu t to ai 
nos t r i piedi , r i r i iarranno cer­
to ind iment icab i l i nella n o ­
s t r a v i t a . 

Ermes Tornasi 
. .Ermes Temasi, Anyelo Vol­
pi, Lino Zanardi, Filiberto 
Mazzini -•G.A.M., Milano 9-10 
agosto 1956. , . 

Sesto grado allaT.V. 
71 2? giugno la Televisione 

trasmise per la prima volta 
in .ripresa diretta un'arrampi­
cata su roccia: protagonisti le 
guide Marcello Barreux e Wal­
ter Bónatti. La prima e le suc­
cessive si effettuano in una ca­
va abbandonata presso Aviglia-
na, facilmente riprese dalle 
macchine televisive, piazzate su 
trabiccoli quasi sul medesimo 
piano, dei rocciatori; la quarta 
su un ghiacciaio del Monte 
Bianco. Attraverso un Minusco­
lo microfono appeso al collo, 
Bonàtti descrive le fasi della 
scalata e gli accorgimenti per 
superare le difficoltà di ogni 
grado. 

Nulla da obiettare irt linea 
generica; soltanto cfiej nell'in­
tenzione dei promotori'dell'i­
niziativa, le • lezioni » sarebbe­
ro dedicate « ai ragazzi che in 
questo inizio di stagione si ac­
cingono a cimentarsi nell'ap-
passionante sport della mon­
tagna". E propriot^itragazzi ,è 
opportuno prospettare soltanto 
i\ lato,sportivo dell'alpinismo e 
per di più incitondoU alle dif­
ficoltà dei gradi superìfìri? Evi­
dentemente la T.V. come i gior­
nali, considera solo il lato spet­
tacolare dell'olpinlsmo, non la 
essenza educotiua. Anche in 
questo caso, si fa cattivo uso 
di un efficacissimo strumento 
di propaganda. 

Salvo, per miracolo 
• Cesare Maestri, la simpatica 

guida trentina,, è uscito inden­
ne .da, un altro incidente che 
poteva aver gravi cons^uen-
ze. .Mentre era intento a ten­
dere una rete metallica sulla 
strapiombante parete del Ca­
stello di Arco, allo scopo di 
imbrigliare le rocce ed evita­
re le continue frane che si ab­
battono sull'abitato, veniva ri­
preso da una quarantina di me­
tri sopra da un turista tedesco 
con una grossa m.acc^na da 
presa. Improvvisamente, pro­
prio quando Maestri si trovava 
in^ precario equilibrio su uno 
spuntone di roccia, la cinepresa 
sfuggiva dalle mani del turi­
sta, precipitando in direzione 
del rocciatore che, accortosi del 
pericolo, con rara presenza di 
spirito compiva un balzo pro­
digioso, aggrappandosi poi a un 
nuovo appiglio su un terrazzi­
no, ha pesante macchina natu. 
ralmente è andata a sfasciarsi... 

I distratti del Congresso 
Gli echi del memorabile con­

gresso di Sicilto non sono ter­
minati. L'amico Mario Ferrerl 
ci comunica infatti l'elenco de­
gli oggetti trovati sul treno 
speciale e dimenticati da con­
gressisti entusiasti ma eviden­
temente piuttosto distratti: uno 
sottana grigia con serratura 
lampo sul fianco, un pullover 
marroncino in buon stato, un 
fazzoletto di seta, una macchi­
na fotografica tipo 1922 a cas­
setta (non è sfortunatamente 
quella perduta da una signori­
na di Cuneo e .mai più. ritrova^ 
ta), una blusa celeste, un paio 
di pantofole ricamate, un cami­
ciotto azzurro, un orologio da 
/--/•T (rotto), e una scarpa da 
donna, ?. <• j v » , -, ' 
, tiéie^lniag^ia dì fitorrio, 'aìFì^ 
renze si è poi perduta una):. 
stupenda congressista romagno­
la rimasta, chissà perchè, sulla 
banchino. Si è poi saputo che 
co! successivo treno normale 
ebbe .a..raggiungere le sue. com­
pagne, scese a Bologna, prose­
guendo infjine felicemente per 
Porli. '• 

scat to m i por to a sedere dàn- !men to , guàdagnàmo quota con 
d o i m a zuccata alla cuccet ta 
c h ^ nii sovrasta"; sonò ' l e d u e 
e mezzo e* tu t t i ancora-dor<-

b x m o h o . Con u n baccahc^ infet^' 

P e r pendi i senza respiro^JB 
superando s e r a c c h i e crepaé-.'i 
ci . , g iungiamo finalmente..;:ai 
jjiedi del Rocher d u Reposoir; 
rocce che la v ia normale d i 
salita supera d i sòlito in c re ­
sta onde ev i t a re u n a me tà de l 
canalone W h y m p e r . Noi pe r ­
corr iamo invece il dolce p e n ­
dìo ai p iedi de l Rocher onde 
a t taccare i n t eg ra lmen te il ca­
nalone in parola . Ci fe rmiamo 
fra la neve fresca d i va langa 
caduta qua lche giorno fa d a 
questo colatoio e f ina lmente 
sostiamo una ven t ina d i m i ­
nut i p e r rifocillarci e be re 
del l 'o t t imo te caldo. 

SUL CANALONE W H Y M 
PER. — Questa del sole sor­
gente è l 'ora p iù fredda de l 
mat t ino e, m e n t r e contem. 
pl iamo amrnutdl i t i ques to ca 
nalone W h y m p e r che sfugge 
sopra d i poi in ver t ica le pen. 
denza, sen t iamo i mors i gelidi 
del freddo k t tanagl ia rc i le e-
stremità. 

R ip rend iamo la sal i ta a t t r a ­
versando con decisione questo 
imbuto al la sua base con ' 
nerv i tés i ed i muscoli protìlti 
allo scatto per ev i ta re le v a ­
langhe e le p ie t re che lo b a t ­
tono con frequenza, e l ' a t t ac ­
chiamo sulla sua p a r e t e d e ­
stra. La pendenza è spe t taco­
losa e toglie il resp i ro ; mi r i ­
corda quel la de l Cana lone 
Marinel l i su d i un ' a l t r a m a ­
gnifica v ia : la p a r e t e est de l 
Rosa. .. 

Malgrado- Tottlnio allena.^ 

Ricordato Carlo Bonardi 
irì una lapide al Rif. Man iva 

difficoltà e ogni c inque passi 
sostiamo p e r r i p r e n d e r e fiato. 
Siamo o r m a i in p ieno cana lo-

''ne-'e''il"'ri&stro" s è ù à r d o ' Vafg}a 

alpina» del G.A.I^idi 5re,s(:iaj 
la : mattina del 20 giugno* scó'f-
so. ' alla- preséiiza di oltre'" 400 
•persone, all'ingresso del Rifu­
gio «Carlo Bonardi» al Mani-
va, ' in alta Val Trompia; è sta­
ta murata una lapide in me­
moria del sen. Carlo Bonardi. 
^ Un folto,! gruppo di autorità 
e personalità è intervenuto alla 
cerimonia che, nonostante que-^ 
sto intervento, aveva carattere 
intimo nella sostanza del suo 
significato. Erano presenti il 
fratello dello Scomparso, ono­
revole Italo Bonardi con la con­
sorte Donna Teresa Torlonia, 
i cugini dott. Gianni Bonardi e 
rag. : Luigi - Bonardi, maggiore 
degli Alpini, e altri parenti, 11 
Viceprefetto di Brescia dottor 
Petrocia, il direttore generale 
del Touring Club dott. Giusep­
pe Vota col dott. Guido Berta-
relli, consigliere del T.C.I. non­
ché del C.A.I. Centrale, i r ap­
presentanti con labari della Se­
zione bresciana del Nastro Az­
zurrò. dell'U.N.U.C.I. dell'As­
sociazione Combattenti, del-
l'A.N.A., dì numerose Sezioni 
valligiane degli Alpini, il dot­
tor ing. Francantonio Biaggi, 
fìresidente del C.A.I. Brescia 
col vicepresidente avv. Taglia­
ferri, il segretario dott. Vari-
sco, i consiglieri Bonalda e av­
vocato Giuseppe Rota," l'acca­
demico Pippo Orio, don Giu­
seppe Bonomini, l'avv. Perugi­
no Sicilia, l ' istruttore naziona­
le Tullio Corbellini, la signora 
Piera Carpanl Glisenti di Car-
cina, Massardi e Rivetta, fon­
datori del Rifugio, i rappresen­
tanti della « Ugolini » di Bre­
scia rag. Lomini e Sbardolinì, 
consiglieri della Sezione C.A.I. 
di Gardone Valtrompia e della 
Sp.ttosezione di Gavardo,. della 
U.Ò.E.I. di Brescia, ,1'avv,. Lino 
Donatl,V^dl Póritedllégno. uno 
dei primissimi sciatori di quel 
centro, il dott. Beccalossi; vec­
chio segretario del C.A.I. bre­
sciano, ed altri ancora. 

" 'Dopo la Messa, celebrata da 
don Bonomini e accompagnata 

..dallo stupendo Coro femmini­
le polifonico dell'Orfanotrofio 
di Brescia, che proprio in quei 
-giorni si era aggiudicato il pr i ­
mo premio a un concorso svol­
tosi a Milano, il dott. Biaggi ha 
parlatp sul significato della ce-r 
rimonia ringraziando gli inter­
venuti e le autorità. L'on. Ita­
lo Bonardi scopriva quindi la 
lapide, sormontata da una gran­
de fotografia dello Scomparso, 
che lo. ritrae in uno dei suoi 
più caratteristici aspetti. 

La commemorazione ufficiale 
di Carlo. Bonardi era tenuta 
dall 'avv. Sicilia, che con brevi 
ma incisive espressioni ha pre­
sentato al vivo 11 ricordo di 
questo grande bresciano. Ne r i-

tivi: 
""«La , . sua figura é u n a V d é n é 
'più fulgide cóme appassionato 
della montagna, ma soprattutto 
come potenziatore della nostra 
organizzazione alpinistica. Se 
oggi la Sezione di Brescia ha 
una magnifica collana di rifu­
gi, è merito, se non esclusivo, 
per la maggior parte di Bo­
nardi che ha avuto anche col­
laboratori pazienti ed efficaci, 
come ad esempio l'.altro gran­
de scomparso recentemente: 
Arrigo Glannantonj. - , • 

Bonardi ebbe il grande me­
rito di strappare i nostri rifu­
gi, oggi così belli, alla distru­
zione, all'abbandono, alla spo­
liazione sistematica. Egli è riu­
scito ad averli in consegna dal­
l'autorità militare e poi in as­
segnazione; ora sono stati r i ­
parati, arredati , potenziati. Bo­
nardi altri ne ha costruiti e r i ­
costruiti: tutto il lavoro che ab­
biamo compiuto accanto a lui ci 
ha dato questo invidiabile pa­
trimonio. , 

Questo rifugio è stato inau­
gurato anni fa con una ceri­
monia simile all'attuale e ab­
biamo voluto dargli il nome 
di Bonardi, precisamente per­
chè con queste mura fossefo 
ricordati i suoi grandi meriti. 
Ci si è fatto colpa allora di 
aver dato il nome di Bonardi 
vivo; abl)iamo replicato che non 
solo 1 morti volevano onorare 
coi rifugi, ma ancora i vivi. 

Non è il momento per ricor­
dare le Sue alte virtù nel cam­
po politico, della pultura. ecc. 

Solamente rammento il grande 
amore di Bonardi per il Tou­
ring;'agsoc'iaiiUfie'tKè^ voglia­
mo consideraxei vicina a. noi 
nella grande passione per la 
nostra bella Italia, di cui è sta­
to un grande potenziatore. 

Bene ha fatti)' 11 Consiglio' se­
zionale, diretto' con tanto entu­
siasmo dall'ing-- Biaggi, a far 
coincidere la « Giornata alpi­
n a » nel ricordo di Bonardi, 
perchè questa giornata vuol su-

Per chi va 

nelle Grigne 
Alcune corde meta l l iche 

collocate Io scorso a n n o 
sul percorso della 

T R A V E R S A T A ALTA, 
D E L L E GRIGNE 

fra la Bocchet ta dell 'Eli- , 
sa e Io Scudo sono s ta te 
de te r io ra t e dal le in t em­
pe r i e dello scorso i nve r ­
no, onde ^può essere j> 

M Ò L T O ^ P p R l C O L d S O 
serv i r sene p r i m a che v e n ­
gano n u o v a m e n t e r i p a r a t e 
e assicuraie .v; ' . . ! + . ' 

«Uri avviso in ta le senso 
è s t a to collocato anche su l 
luogo a mezzo di apposi t i 
car te l l i . * ft ;. «r . 

" ' - . & - • • ' 1 . 

scitare e risuscitare la passio­
ne p e r la montagna attraverso 
ta sua rriaggior conoscenza, per­
chè non' c'è uomo* che abbia 
sentito come Bonardi questo 
amore per la montagna, percor­
sa modestamente cogli scarpo­
ni, col sacco, con fatica, con 
sudore. La montagna è bella ma 
è scomoda, dicono oggi, e pur­
troppo i giovani non vogliono 
faticare. Anche in questo Bo­
nardi ci dava il più fulgido 
esempio, scarpinando modesta­
mente, come del resto facciamo 
noi vecchi. Immaginiamo di 
averlo qui vicino a noi, di sen. 
tirlo parlare con quella sua vo­
ce profonda, cosi cordiale, con 
quel gesticolare, con là sua ora­
toria gagliarda che aveva il 
gran merito di creare il clima, 
l'atmosfera nella quale noi al­
pinisti stavamo così bene e ci 
sembrava di amar di più que 
ste montagne. Ecco che cosa ci 
direbbe se scendesse in mezzo 
a noi: amate la montagna che è 
bella ». 

Uno scroscio di applausi ha 
coronato il discorso dell 'avvo­
cato Sicilia. Poco dopo soprag 
giungeva il Vescovo au,<;ìliario 
di Brescia, Mons. Bosetti, che 
a. sua volta benediceva la la­
pide, rilevando che si intende 
dedicata a tutti i caduti della 
montagna e rievocando breve­
mente i suoi cordiali rapporti 
con lo Scomparso. 

; ' ; . . , ! ' , ; l/'nionne 
Di notte il treno speciale si 

trasformava in un'unica vettu­
ra-letto (oltre a quella aggancia­
ta in coda). Nel sonno si udi­
vano solenni contrabbassi vi-
gevanesi, é tromboni meneghi­
ni, con un concerto ininterrotto 
che tenne sveglio un congres­
sista afflitto da mal di denti. 
Questi confessò al ' capotreno 
Ferreri che non poteva pren­
der sonno nemmeno a casa, 
perchè il' solo rumore di un 
lontano aereo lo rendeva in­
quieto per tutta la notte. Più 
tardi sul traghetto tra Villa e 
Messina egli era in un angolo 
sopra un rotolo di corda; dor­
miva, quell'incosciente, e non 
ammirava l'albo radiosa della 
pfima giornata siciliano... 

C(ri'as! foto della llionassay 
Un nòstro obbonoto deside­

rerebbe uno • fotografia della 
cresta di Bionassay e precisa­
mente del tratto che si deve 
percorrere partendo dal Rif. 
Concila (Rif. del Dòme) per 
raggiungere la Capanna Vollot 
sul Bianco. La foto dovrebbe 
essere scattata da persona che 
si trova sulla cresta stessa per 
fotografare, ad es., il compogno 
di cordata che precede, in mo­
do che risulti l'affilatura, più 
o meno, della cresta. 

Noi non ne abbiamo. Ve n'è 
qualcuna sul libro " Vent'anni 
di alpinismo sul Bianco » di 
Hess; poi sulla R.M. del CAI 
1904 pag. 157 e 1931 pag. 467, 
ma non precisamente come la 
desidera il nostro obbonoto. 
Pertanto chi fosse in grado 
di accontentarlo (naturahnente 
contro compenso) scriva a Lui­
gi Bugatto, Vico Asilo 1/9, Ge­
nova Cornigliano. ' 

ATRIfugio Pio XI 
lina lapide al Papji alpinista 

Al Rifugio Pio XI , in Val-
le lunga (m. 2557), pe r ini­
ziat iva del la Sezione C.A.I. di 
Desio, p rop r i e t a r i a dello s t e s . 
so, d o m e n i c a scorsa è s ta ta 
scoper ta u n a lap ide in bron­
zo in m e m o r i a del cen tenar io 
del la nasc i ta di Pio XI , il P a ­
pa a lpinis ta , a lcune escursio­
n i de l qua le r imangono m e ­
morabi l i negli annal i . 

Come è noto. P a p a Ra t t i 
fu socio a t t ivo del la Sezione 
di Desio, così come Io fu an­
che d i quel la di Milano. 

U n Cappel lano, dopo aver 
ce lebra ta la Messa, ha bene ­
det to il bronzo accomunando 
ne l r i t o anche la m o n t a g n a 
e i suoi mor t i ; mol t i soci as­
s is tevano alla suggest iva ce­
r imonia . 

CELEBRATO k CERVINIA 
il decennale dell'Ordine del Cardo 
Il 15 e 16 giugno scorso "sii 

sono svolte a Cervinia, .̂  con 
seihpUcltà soffusa di mistici, 
smo, le manifetazloni celebra, 
tive del decennio dell 'Ordine 
del Cardo. 

Giunti da Milano e da altre 
località i membri hanno' par te­
cipato nella serata del 15 al Ca­
pitolo annuale; durante il qua 
le, dopo la lettura delle n u m e , 
rosissime adesioni' pervenute,' 
ha preso la parola H prof. San­
dro Prada. fondatore e Presi­
dente dell 'Ordine, per celebrare 
con toccanti e appassionate pa­
role i dieci anni di attività del­
la benemerita istituzione, che 
con gli annuali Premi della so­
lidarietà alpina ha aperto un 
niiovo spiraglio di reciprpca 
comprensione fra le genti della 
montagna e della città. Pur -

per le vacanze 1957: pensato per tempo a prenotar Vi 
Nella splendida VAL VENY di COURMAYEUR 

con base al RIFUGIO MONTc BIANCO 

CAMPEGGIO 
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Attrezzature modèrne • Gite meravigliose 

' d i r e t t o r e : Guida alpina ANDREOTTI LINO 

a SESTRIERE 

RiiliglOCIII-UGETlEflinL 
m. 2035 

a BEAULARD 

RilUOlOCm-UGETUEV» 
m, «1800 

Opuscoli a colori: CAI-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

troppo i mezzi r idot t r non per­
mettono uno sviluppo più «am­
pio degli ideali ché.sorregg'onb 
i suoi membri, «confratèlli e 
consorelle del bene alpino». 
Prada saluta e ringrazia tutte 
le dame dell'Ordine che hanno 
voluto celebrare la ricorrènza 
offrendo il magnifico labaro 
magistrale. •.,,; ;.''5. i • .;.'-, -• ', 
^ Dopo aver comunicato che in 
occasione del decennio sarà cu­
rato un numero speciale di 
' Spiritualità » e approntata 
una medaglia di.,benemerenza, 
mforma che il Sindaco di Mi 
lano, prof. Ferrari , ha assegna 
to un « Trofeo di S. Ambrogio » 
quale partecipazione della città 
atessa ai Premi della solidarie­
tà alpina pel 1957, ai quali ha 
aderito anche la Regione Tren-
Tino-Alto Adige con un premio 
m ricordo del compianto pro­
fessor Martinelli e a cui si so­
bri aggiunti un premio in me­
moria di Achille e Isolina Ram,;* 
pmelli di L. 30.000 e, un altro, 
per la medesima cifra, .jJegli 
smici di Achille Compagnoni. 
Bgll consegnava poi al tesorie­
re rag. Giuseppe RaniponJ il 
srevetto di nomina a commen­
datore dell 'Ordine di S Maria 
ai Betlemme, al Cancelliere 
Arnoldo Rampinelll è al vice-
«àncelliere prof .'.v Gianfranco 
Campestrini ,i brevétti di nomi­
na nell 'ordine di Alibert. 

La riunione, del Capitofò' è 
continuata con _; la relazfo'ne 
economico-finanziaria fatta dal 
rag. Giuseppe Ramponi e ap­
provata all 'unanimità. 

Prendeva la parola il ràgio-
nier Gino Sioli esprimendo un 
ealdo tributo' d i "affetto e di 
ringraziamento al fondatore 
dell 'Ordine per l'appassionata 
opera che da 10 anni dedica al­
lo stesso. Era seguito da quel 
grande cuore ambrosiano che è 
Amleto Buzzoni, ' Presidènte 
della S.A.M., il quale ha decla­
mato una sua lirica dedicata a 
Prada e al decennale. 

Le votazioni seguite per la 
nomina del Consiglio quinquen­
nale dell'Ordine hanno dato il 
seguente risultato: Presidente 
Gran Maestro prof. Sandro Pra­
da, vicepresidente Eugenio Fa-
sana, cancelliere Arnoldo Ram-
pinelli. vicecancelliere profes­
sor Gianfranco Campestrini, 
tesoriere, rag. Giuseppe Ram­
ni, consiglieri Giuseppe Mascet-
ti, Luciano Pedretti e Pietro 
Beccalli: revisori dott. profes­
sor Ercole Staffico. prof, dot­
tor Givanni de Simoni, sosti­
tuto rag. Gino Sioli. 

Nella nuova chiesa di Cer­
vinia, opera meravigliosa di 
don Giuseppe Vietto, Cappella­
no d'onore dell'Ordine, dome­
nica 16 a mezzogiorno don 
Vietto stesso celebrava la Mes­
sa, servita dalle g r ' de Achille 
Compagnoni e Jean Pellissier. 
A fine rito il celebrante ha be­
nedetto il labaro magistrale re­
cato dalle Dame dell'Ordine. 

I partecipanti alla manifesta­
zione furono circa una trenti­
na, fra cui il pittore Angelo 
Abrate, 

Accantonamenti nazionali del C.A.I. 
riservati ai giovani 

Luglio-Agosto 1957 

La Commissione Centrale per l'Alpinismo 
giovanile ha indetto per la prossima stagione 
i seguenti accantonamenti: 

RIFUGIO LOCATELLI (m. 2438) - Dolomiti Orientali 
Organizzazione: SUCAI-Roma • Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO ZAMBONI (m. 1150) • Appennino Reggiano 
Organizzazione: Sezione CA.i. di Reggio Emilia • Via Mercato, 2 

ALBERGO ALPINO - Pozza di Fassa (m. 1300) 
Organizzazione: Gruppo ESCA!-Roma • Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO V. LANCIA a i Pasubio (m. 1825) 
Organizzazione: S.A.T. (CA.I.) Sezione dì.Rovereto 

, Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle 
singole Sezioni organizzatrici. 

i r ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
(m. 2871) al Col d'Olen 

Turni settimanali dal 7 luglio all'8 settembre 

Pensione completa - Escursioni 
ajla Punta Vittoria e alla Punta 
Gnifetti (comprese nella quota) 

In agosto 3' Corso di roccia e ghiaccio 

(Direzione dei « Bagni » di Lecco) 

Per informazioni: 

Sezione del C.A.I. - Corso Vitt. Emanuele, 24 
VIGEVANO - Tel. 51.01 

b l a Eli SDÌ 
MAESTRI r,I.S.I, 
DI'.OAMPIGLIO 
SERAFINI CORRADO 
SERAFINI CELSO 
FERRARI ANGELO 

iiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii . 

TURNI SETTIMANALI 
7 luglio al 18 agosto 1957 

QUOTE: SOCI C.A.I. L. 17.500 

NON SOCI L 20.500 

P R E N O T A Z / O N / : 

C.A.I. Sezione BRESCIA. Piazza Vescovato 3, Tel. 26.099 
sig.Cescliini Dante - Conduttore Rifugio Lobbia - PINZOLO (Trento). 

i e vostre vacanze co n la 

SCUOLA ESTIVA DII SCI 
de, P A S S O S T E L Y I Q ..2764 

presso l'ALBERGO PEREGO 

Ufficio Organizzazione BORMIO - Via Roma 47-Tel. 91.154 

*aisA. 

più anziana 

lo più nota 

IIDIIID, •• ; 
I K llllll ̂ «L/ Ifi più grande 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI ESTIVA 

Sono aperte le iscrizioni presso 

CLUB A L P I N O I T A L I A N O S e z i o n e d i B E R G A M O 

Piazza Dante, l - Telefono 237-01 



LO SCARPONE N. 13 - P LUGLIO 1957 

C. A. L SEZIONE Pi MILMO 
e sue Sot tosez ioni 

32° Attendamento IVaz. "Attilio Mantovani" 
in Val Gardena (Vaipudra m. 1950) 

t ) a l 7 L u g l i o a l 25 A g o s t o s e t t e t u r n i s e t t i m a n a l i , a c o n d i z i o n i p a r t i c o l a r m e n t e 
c o n v e n i e n t i , f r a l e c i m e p i ù f a m o s e d e l l e D o l o m i t i : G r u p p o d i S e l l a - S a s s o l u n g o -
C i n q u e D i t a . 

I l p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o è i n v i a t o a r i c h i e s t a . I s c r i z i o n i e i n f o r m a z i o n i p r e s s o 
l a S e g r e t e r i a : V i a S i l v i o P e l l i c o , 6 - ( T e l . 8 0 8 . 4 2 1 - 8 9 6 . 9 7 1 ) . 

A f f r e t t a t e l a p r e n o t a z i o n e d e l t u r n o r i c h i e s t o . 

Programma gite sociali 
13-14 l u g l i o : I n a u g u r a z i o n e 

a m p l i a m e n t o R i f u g i o G i a n e t -
t i ( m . 2 5 3 4 ) ; d i r . C . M o z z i e 
B . Z a n e t t i . 

I d e m : P i z z o B a d i l e ( m e ­
t r i 3308) . P i z z o P o r c e l l i z z o 
( m . 3 0 7 5 ) ; d i r . P . M e c i a n i , L . 
M a r i m o n t i e P . A d a m i . 
\ 27 l u g l i o - 3 a g o s t o : S e t t i ­

m a n a a l p i n i s t i c a d a l l a C a p , 
G i a n e t t i a l l a C a p . M a r i n e l l i -
B o m b a r d i e r i ( G r u p p o V a l -
m a s i n o , D i s g r a z i a , B e r n i n a ) ; 
d i r . A n g e l o V a n e l l i . 

L u g l i o - a g o s t o : 32 .0 A t t e n ­
d a m e n t o n a z i o n a l e « A t t i l i o 
M a n t o v a n i », V a l G a r d e n a 
( V a i p u d r a , m . 1 9 5 0 ) . 

2 1 l u g l i o : C i m a P r e s a n e l l a 

( m . 3 5 5 6 ) ; d i r . P . G r u n a n g e r , 
P . R e e G. V i g a n o . 

7-8 s e t t e m b r e : M o n v i s o ( m . 
3841) d a P i a n d e l R e e Rif. 
Q u i n t i n o S e l l a ( m . 2 6 4 0 ) ; d i r . 
P . C a l l o t t i e F e l i c e B o f f a . . , , , . 

S e t t e m b r e : i n a u g u r a z i o n e 
R i f u g i o R o b e r t o B i g n a m i ( m . 
2 4 0 1 ) ' a l l ' A 1 p e F e 1 1 a r i a 
( G r u p p o d e i B e r n i n a ) . 

21-22 s e t t e m b r e : G r a n t a 
P a r e i ( m . 3 3 8 7 ) ; R i f u g i o B e ­
n e v o l o ( m . 2285) ; d i r . C. 
G i u g g i o l i , P . G r u n a n g e r , G . 
G u a l c o e F . Bof fa . 

28-29 s e t t e m b r e : G r u p p o d i 
B r e n t a : C i m a T o s a - S e n t i e r o 
d e l l e B o c c h e t t e ; d i r . D . C o n ­
t i n i , P . A d a m i , L . M a r i m o n t i , 
C . G i u g g i o l i . 

6 o t t o b r e : C e n t e n a r i o n a ­
s c i t a c o n t e L u r a n i - C o m m e ­
m o r a z i o n e a l Rif . P o n t i e a 
B a g n i M a s i n o ; d i r . P . M a r i -
m o n t i , D . C o n t i n i e M , B e l l a -
v ì t i s . L a c o m m e m o r a z i o n e 
s a r à - t e n u t a d a l r a g . P i e t r o ' 
M è c i a i l ì i i,'> ' 

O t t o b r e : G i t a A l p e s j d i r , P . 
M e c i a n i e L . G a e t a n i . 

O t t o b r e : V i s i t a a l l a C a p . 
M a r i n e l l i ( R o s a ) ( m . 3 1 0 0 ) , 
i n o c c a s i o n e d e l s u o r i f a c i ­
m e n t o ; d i r . • G . V i g a n o , ' R . 
C o t t a e G . C a r n e v a l i . • ' 

20 o t t o b r e : B o b b i o - A r t a -
v a g g i o ; Rif . N i n o C a s t e l l i ; 
d i r . P . R e e M . P e r a c c h i . 

felliniane alpine 
Le 'SETTIMANE ALPINE 1957' vi danno la possibilità di 

trascorrere a condizioni particolarmente javorevoli, nelle p i ù 
belle zone delle Alpi e nell'accogliente ambiente del Rifugio, il 
vostro periodo di ferie e di riposo. 

Trattamento ottimo ed economico sono le caratteristiche delle 
nostre Settimane. Turni di 7 giorni con inizio d a qualsiasi 
giorno della settim.ana sì svolgeranno ipresso ì sottoelencati 
Rifugi scelti in m.odo da dare la possibilità agli alpinisti di ef­
fettuare le loro ascensioni, agli escursionisti e ai turisti di com­
piere escursioni e passeggiate e agli amanti della quiete e del 
riposo di trovare l'ambiente ideale. 

G R U P P O M A S I N O - B H E G A G L I A - D I S G R A Z I A 
Accesso d a A r d c n n o M a s i n o : Rif. G i a n e t t i (m. 2534); Rif. 

A l l i ev i (m. 2395). Rif. P o n t i (m . 2585). Q u o t a L. 11.000 p e r 
t u r n o in c i a scuno dei t r e Ri fugi . 

Accesso d a N o v a l e Mezzo la : Rif. B r a s c a ( m . 1210). Q u o t a 
L. 11.000 p e r t u r n o . 
G R U P P O D I S G R A Z I A - V A L M A L E N C O 

Accesso d a C h i e s a Val M a l e n c o . Rif. P o r r o A. (ra. 1965). 
Q u o t a L. 12.000 p e r t u r n o . 

Bif. T a r t a R l i o n c - C r i s p o (m. 1800). Q u o t a L. 10.000 p e r t u r n o . 

GRUPPO ORTLES CEVEDALE 
Accesso da B o r m i o - S . C a t e r i n a V.alfurva: Rif. P i zz in i ( m e ­

t r i 2706). Rif. B r a n c a (m. 2493). Rif. V Alpin i (m. 2877). Q u o t a 
L. 13.000 p e r t u r n o ne i t r e Rifugi . 

Accesso d a S o l d a : Rif. C i t t à di M i l a n o (m. 2573). Q u o t a 
L. 12.000 p e r t u r n o . 

Accesso d a T r a f o i : Rif. B o r l e t t i (m. 2191). Q u o t a L . 11.000 
p e r t u r n o . 

Accesso da Va l M a r t e l l o : Rif. N i n o Cors i Cm. 2264). Q u o t a 
L. 12.000 p e r t u r n o . 

Accesso d a S. G e r t r u d e In V a l d ' U l t i m o : Rif. Canz i an i (me­
t r i 2504). Q u o t a L . 11.000 p e r t u r n o . 

G R U P P O A L P I A U R I N E 
Accesso C a m p o T u r e s - L u t a g o - R i o B i a n c o . Rif. P o r r o G. 

(m. 2420). Q u o t a L. 12.000 p e r t u r n o . 
I posti disponibili sono limitati, per cui è consigliabile affret­

tare le prenotazioni versando un acconto di L. 2000 per turno 
alla Segreteria del C.A.I. Sezione d i Milano, via Silvio Pellico 
n. 6 {Tel. 808421-896971), la quale è a disposizione per qualsiasi 
informazione. 

I V E l e n c o 
Riporto 

Villa Giorgio . . . 
Caresla Mario e 

Claudio . . . . 
Brasca Cesare e 

Giuseppina . . . 
Rosalba e Pompeo . 
(De Vecchi Giuseppe 
Paladini Lucia . . 
Re de Paollnl Aure . 

lio e Mario . . . 
Serra rag . Carlo . . 
Strumolo Ti t t i . . 
Segre Manfredo . . 
Mantovani Mario . 
N. N 
Allievi Aldo . . . 
Valsecchi rag . Davide 
Corvaya Aldo . . . 
Schiavio cav. Olindo 

SOTTOSCmZIOIE 
Rifugio "llignanii,, 

han partecipato tana quarant ina 
del nostri con un pullman, 23 lu-
ganesi cou-un leoncino e una mao-
clilna, una diecina di semini In 
macchine p r iva te : , In totale una 
settantina di par tecipant i . 

L 'ampia sala-belvedere riunisce 
la numerosa compagnia a pranzo 
dopo le brevi passeggiate l a t t e 
nei dintorni fra , una schiarita • e 
un piovasco. Agli ot tantun anni 
del più anziano si contrappongo­
no gli otto del più giovane. 

Alla distribuzione della Ietta d i 
panettone possiamo dire, grosso 
modo, che tremllacinquecento anni, 
sono riunit i a i piedi della più 
bella parete delle Alpi a Inneg­
giare per la montagna mai asso­
pitasi, al C.A.I. ed al C.A.S. \ ' 

Nella più cordiale simpatia vien 
ricordato che In autunno 1 mila­
nesi contraccambieranno l 'incon­
t ro al M. L«ma in Ticino. Se las­
sù 1 nostri occhi non poterono 
bearsi del cobalto del cielo, del 
candor delle vet te e dei ghiacciai, 
si confortarono perù, al r i torno, 
umilmente guardando in basso, 
del carminio, dell 'oro, delPazzur-
ro del t a n t l e t an t i fiori di rodo­
dendro, di anemone, di genziana 
frammisti ai molt i verdi. '• • 

PROSSIMA GITA: 7 luglio, r -
Festa del rododendro al Roccoli 
Loria. Par t . ore 6,30 da Fontana 
Castello, r i torno ore 21. Quota 
L. 1.100: ravioli L. 350; pranzo 
completo L. 650. Iscrizioni merco­
ledì e venerdì sera In sede o te­
lefonare a Valsecchi (870.894). 

daVesso uii panorama che spazia 
dalla vet ta del Bianco alle Gran­
de ' Jorasses. Quota per 1 soci del, 
C.A.I. L. la.DOO'settimanali, tut-J 
tot, compreso ; sconti -sul viaggio 
Inv pul lmann .Milano-Courmayeur, 
e sulla* funivia .del Bianco. Iscrl-il 
zlonl In sede (via C.G. Merlo 3) 
al mar ted ì e giovedì sera ò pres­
so ;,Magrettl^ (tei. 20.23.51), . , , , 

GITE E F F E T T U A T E . — Mal. 
grado la primavera bizzarra, le 
due' alpinistiche, svoltesi in giugno 
hanno avuto ' tèmpo "ottiirio. 42 1 
par tecipant i a quella In Val -di 
Genova, ove . è stato r agg iun to 11 
Rl£^ Mandrone e. l a conca dell 'al­
ta , Va l le . di Cercen. '•. popola ta , dà 
numerosi ..camosci che n a n n o , ^ . 
vertltO con lè"lc>ro*evoluzlonl.'"P!ù 
fortunate le g l t e d e l sabato e do­
menica al Gleriof 'dèt 30 partèdl^ 
pan t l .par t i t i dal'Klf. Curùi 29iso-
nò giunti ini vetta, a quasi 30(X) 
metr i , , malgrado .le cattive condi­

zioni della neve. Quelli salit i la 
domenica si sono accontentati del 
dintorni del lago Barbelllno, unen­
dosi poi al l 'a l t ra comitiva, con un 
totale di 52 persone. 

AL GRAN PABADISO . 1 3 - 1 4 
LUGLIO. — Partenza p. t ta Rea­
le ore 13,30 del 14 corr., a r r ivo a 
Degloz alle 18,30 e t rasporto con 
macchine fino a Ponte Valsava-
ranche (m.,1946): da qui sali ta In 
? ' ore al Rif. Vittorio Emanuele 
(jn..- 2732); minestra, pernot ta-
rnénto e l .à colazione, .pomenica 
14; .par tenza ó re 2,30 e ascensione 
al Gran Paradiso (m. 4061) in cir­
ca . ó r e 4,30; partenza da Degloz 
ofe 18, ar r ivo a Milano circa ore 
25.;. Equipaggiamento d'alta mon­
tagna, cordate già formate. Quo­
ta soci L. 3000. Direttòri Chicco 
Sco t t i . e Giorgio BurchlelU (tele, 
fono 70.91.24). Iscrizioni In sedè 
a } ' mar ted ì e giovedì sera. 

Sottosezione C.A.M. 
, , , , Via P a n t a n o , 26 

XXVl ACCANTONAMENTO A 
CATAEGGIO IVal Masino) 28 lu-
glio-25 agosto. — Verranno orga­
nizzati confortevoli turn i di sog­
giorno In un pit toresco alberghet-
to. La pensione completa In ca­
mere da 2 e 3 let t i sarà per 1 
nostri soci di L. 1300 al giorno: 
iscrizioni acompagnate da un ac­
conto di L. 5000 per turno per­
sona;.. ..•.. .:;;.. e -;) , . .- ... 

L e . vaste .possibilità- che la Val 
Masino p resen ta . ag i i .appassionati 
della montagna ' sono, un sicuro 
richiamo per chi già conosce il 
gruppo del Badile e del Disgra­
zia, e un invito anche per gli al­
t r i che vi t roveranno itinerari 
di suggestiva belleza e di ripo­
sante contemplazione. '̂  ' 

ioniei?̂  S.:E. M. 
Al Monte .Polluce ; 

C o m e d a , c a l e n d a r i o , p e r il 
13-14 corr. è i nde t t a l ' a s c e n s i o ­
n e del 'Afont.e Polluce ( m . 4097). 
P a r t e n z a iijl3 c o r r . a l l e o r e 
14,30 d a v i a , Q u i n t i n o Se l l a ; a r ­
r i v o à St . . J a c q u e s a l l e 19.30; 
a r r i v o al R i | . M e z z a l a m a o r e 
122,30 circa,,*.. ,, , , ;', ,, 

r io rnehics^ j l i : p a r t e n z a o r e 5; 
a r r i v o in ye t fa c i r c a -alle ;10; 
rit 'óm'ò ' al" ' r ì i t i | i 'ó ' oi-e" '^3; p a r - i 
tejiia d b ' S t " - J a c q u e s ' a l le i s l 
'Còri " a p r i v o à- M i l à h ò " a l l e ' 23 
circa.- .";-" ;"• ; _': 

N e c e s s i t a n e piccozza, ' r à i n p o -
lii' e ur ia co^dà ogni 3 p a r t e ­
c ipan t i ; ' i l r i fugio ' n o n f a , s e r ­
vizio d ' a l b e r g o . • ' : 

Q u o t a ; SOCÌ"LI. 2700, n o n soci 
L. 3000 (v iaggio ' ' in p u l l m a n , 
p e r n o t t a m e n t à i r l i i nes t r a e l .a 
c o l a z i o n e ) ; pos t i " l i r i i l t a t i a 20;^ 
d i r e t t ó r e Emi l io .Amosso. 

signorile albergo Due P a l m e ; bre­
vi paro le di esaltazione della mon­
tagna dell 'alacre, organizzatore 
Aldo Colombo, che con Castellini 
è s ta to l 'animatore; t di ;? ̂ "^s to 1 
« Collaudo », declamtólorié » ideila' 
briosa poesia In "vernacolo 'del la ' 
slg.ra Glnettà Plzzocaro; ode di 
Daneill a l l 'e terna giovinezza e al­
io spir i to che anima sempre 1 Se­
mini ; succinti cenni sulle origini 
del ,RIfi Fantol i da par te di Fui- ' 
vio Caniplotti , che augura sem-

manlfestazlone; ol t re al già £ita. t 
ti ricordiamo 11 dott . Ferrar i , 
Ceimblaghi, ecc. Abbiamo rivisto 
molti soci veterani del passati 
Collaudi: O m a g n i , Bottanl, Ma­
scardi, Cielo e a l t r i che sarebbe 
troppo lungo elencare, tu t t i ani­
mati da una passione che non si 
estingue. ' 

E d o a r d o C o l o m b o 

pre , migliori , fortune, • poi l a pre-: 
miazione..,..-" I.,., ,, :, 'r.-i..,, ,•'•.;,, -w,.,. 
" Lo,«scarpor ic lno d ' o r o » è .asse- '«^«^^V^^H ** competenza d a . l u l 

IL CONSUNTIVO DELL 'ATTI . 
VITA' SCUSTICA durante la sta­
gione 1956-57 si r iassume nelle se­
guenti cifre: 13 gite alle seguenti 
mète con relat ivi par tec ipant i : 
Monti della L u n a (48). Ulzlo e 
Sportinla (61),' Gressoney (63), 
Pila (115), Sestr iere (83), Made-
slmo (70), La Thulle (62), Bor­
mio (108), Andermat (25), Monte 
Tabor (11), Zamboni-Zappa (36), 
Gran Paradiso (19) e Passo Sem. 
pione (19); In totale 712 partecl-
pantl . • • 

Vette r agg iun te : Morit GImon, 
Colie Tza.Tzeche. Lecklhorn, Piz­
zo Lucendro, Wlnterspltze, Monte 
Tabor e Gran Paradiso . 

Hanno dire t to le varie g i te : 
Emilio Amosso, Angelo Colombet-
ti, Sergio Ganzi," P i n o Ciceri, Lui­
sa Emmer, Angelo GalbiatI, Lu­
ciano Gaibiatl, Gianluigi Cielo, 
Gianni Cabrml, Giovanna Marche­
se, Aldo Colombo, Gianni GuenzI, 
Tiziano Marchese, Gianni ' .Pont i , 
Lia Risari. Nino Sala, Luigi Sca-
n a v i n o , - S a b i n a : i Z a n o n :.e Raul 
VUla.'i-;^c -li A',..- .i ,: ,a..'..fc:.. 

NOMINA M E B I T A T A i - ^ An­
drea BuranellI, il nostro att ivls. 
Simo cineasta, è s ta to chiamato 
a far parte della Commissione Ci­
nematografica centrale del C.A.I., 
nella quale e r a ' g i à anche Gaspa­
re Pasini. Gli porgiamo le più 
vive congratulazioni,:-certl che- il 
suo, apport.o sa rà d i grande, èffi-

g n a t o . a Mario Bolla, che compie ' P o f e ^ u t a in tale >campo. 
1 .72 anni proprio In questo glor-l AL CONVEGNO ITALO-SVIZ-
no, quello d 'argento a Luigi MI- ZERO, organizzato presso II no-
stò, e medàglia d 'argento a Um- stro Rifugio Zamboni dal Gruppo 
berlo Scalena; , vengono poi asse. 'Anziani , della consorella,. Sezione 
gngiti premi speciali a ,Alessandro <J' Milano, e al^ quale ha,,^partecl-
De-Vecchi della classe, 1876 che'IJ>ato una corAltiVa df genie r i i del 
già aveva, conquistato : lo « scar-
poncjnp » n é r Ì 9 4 1 , 'alla'sTg.ra'Ma-J èrano a ̂ r icevere gii_ ospiti una 

L. 2.258.652 
» 1.000 

> 1..500 

> 3.000 
» 5.000 
> 2.000 
> 2.000 

» 1.000 
> 1.000 
» 5001 
» 20.0001 
» 5.000. 
» 1.0001 
» 1.000 ' 
» 1.000 
» • 2.000 
» 5.000. 

Totale L. 2.310.652 

Gruppo \nimm 
Gite fat te. — Le ult ime tre han­

no avuta come nota comune II 
«sol» coperto ed 11 bagnato. Quel­
la del 2 giugno In sparuta schiera 
si effettuò al Legnonclno e poi 
perpetuando la consuetudine delia 
« raviolata » al Roccoli Loria. 

La seconda, 9 giugno, fu un pel­
legrinaggio di pochi alla memo­
ria dell 'amico Biettl nel ventennio 
della sua salita « oltre le vette » 
effettuata alla sua capanna in Re-
leccio. 

E infine quella del 23 giugno alla 
Zamboni-Zappa fatta in comune 
cogli amici « sen'iorl » del C.A.S. \ 
di Lugano e un gruppo di amici 
della. S.E.M. 

A questa simpatica riunione, 
che r ipet iamo da qualche anno, 

Sottosez. Fior di roccia 
BENEDIZIONE ATTREZZI DI 

MONTAGNA. —Uln occasione di 
questa manifestazione, è stata ef­
fettuata il 23 giugno una gita al 
nostro Rif. Mores, alla quale han­
no partecipato una quarant ina di 
soci, un gruppet to del quali, sa . 
liti al Rifugio nel pomeriggio del 
sabato, ha compiuto al matt ino 
successivo la salita- scI-alplnlstlca ! 
al l 'Hosandhorn (m. 3180) pel ver- j 
sante N.E., raggiungendo la vet­
ta malgrado II tempo incerto e la 
fi t ta nebbia. L 'abbondante lime- : 
vamento del Canalone del Sabbio-1 
ne ha consentito ancora la discesa ' 
con gli sci fino al Lago d l M O -
rasco (a 5 minut i dalla carroz­
zabile. 

PROSSIME GITE. — Pel cor. 
rente mese è In projjramma una 
gita nella zona "della Cap.. Allievi, 
con traversata alta. Cap. Gianetti 
per li Sentiero Reina. P e r i n f o r . 
mazlonl rivolgersi In sede nelle 
sere di mercoledì e venerdì.' 

ACCANTONAMENTI ESTIVI. . 
Sono aperte le Iscrizioni: si svol­
geranno a Solda ed al Rif. Mores 
In al ta Val Formazza. II dépliant 
Illustrativo è in distribuzione ai 
soci e sarà inviato a tut t i coloro 
che ne faranno richiesta. 

ECHI DELL'VI I I RALLYÉ SCI 
ALPINISTICO. — La sera del 9 
corr, verrà proie t ta to li film rea­
lizzato durante lo svolgimento del 
Rallye. (Vedere .l 'Inserzione In 
primai pag ina) . - / , .' '-'' • 

Sottosezione G.A.I^-. 
I L NOSTRO 2.0 ACCANTONA. 

MENTO AL BIANCO inlzlerà il 
14 corr., continuando i turni set­
t imanali fino a l 25 agosto. A bre­
ve distanza da Courmayeur, t ra 
fresche pinete e prater ie , si gode 

11 inaltemp'ò lia infierìfò • 
sul IXiV Collaudo anziani 

Temporal i e ' acquazzoni a getto 
continuo per tu t ta la giornata, 
hanno caratterizzato il 24.o Col­
laudo Anziani,- svoltosi il 16 giù-; 
gno s.ui costoni delje PrealpI os-
solane ; Intemperie i che, se , han­
no fat to desis tere ' jqualcunò dal 
salire alla mèta, 1 più tenuti 
al basso dal consigli dei familia­
ri o da fnancahza di appropr ia to 
equipaggiamento, e t ra questi 
Clapparelll , DanelII e Porr inl , già 
« scarponcini d'Oro > ', nelle scorse 
edizióni, hanno reso' più impegna, 
tlva la manifé.stazlonè e hanno 
messo maggiormente In valore la 
volontà e la fepàcla del parteci­
panti; ' ' - "( ' 

La partenza da Fondo Toce sot­
to il piovasco fa sfoderare Im-
permeabili di ogni foggia e om­
brelli di .tuttei,«^e misure : dura è 
la sal i ta sul ^lentlerli sdrucciole­
voli, • t rasformatf in piccoli torren­
t i : lampi e tuoni e acqua a ro­
vesci . rallegrancL la , marc ia ; poi 
la breve sosta i l i 'Alpe Er to . Al-, 
la r^rt ì 'sa (della|feailtajll m'altém-| 
pò ha una pausai che lascia re­
spiro sino alia vetta del Pizzo 
Fa j è ' (m . 1352); I-aggiunta da i 'p r i -
mi pel ripido .sent iero alle ore 
12,30, .,(,. 

F i rma di controllo per l 60 gi­
tanti che hanno; conquistato bra­
vamente la mèta : poi si cala a 
gruppi nella nuvolaglia., t r a nuo­
vi scrosci d'acqua, p e l . melmoso 
sentiero, all'AIpp Ompio, ' a rico­
verarsi e a ristorarsi nell 'ospita­
le Rlt. .Fantoli ,dej CAI Pallahza. 
Fa gli onori d.( casa II presiden­
te Piero, Perucehlnl, che si com-
pìlme'nta vivamente con ' t u t t i e 
specialmente con i più anziani. 

P o i , giù a 'tuffo, t r a arbust i 
stil lanti acqua, ,'e ancora brevi 
acquazzoni, in .que l di Mergozzo; 
nell^ valli e sujle al te cime le tor­
bide, nubi proiìiiettevano ancora 
acqua e maltempo. 

Accolta festosa nel salone del 

fi Sezione di Lugano del C.À.S., 

diecina di nostr i soci, fra cui II 
segretario dott. Fe r ra r i , li consi­
gliere Corbetta; la signora Sa­

ria Valcamonica come socia più 
anziana, alla slg.ra Maria Saglio, 
Che rappresentava II mari to impe­
gnato sulle Alpi Marit t ime, come gHo- ecc. 
seconda classificata, a Luciano'^ 
Dondi e a. Carla Caselli come so­
ci più giovani, e a Maurizio Gae­
tani per la prestazione di con­
trollo firma In vet ta al Pizzo 
f-ayè. Sono poi s tat i distr ibuit i 
premi a tut t i i partecipant i . ' | NUOVI SOCI. — Molinari Gio­

i i Consiglio quasi a l completo vanni, Glammusso Renato, Vio An-
(ben 14 consiglieri fra cui 1 vice,Ionio, S. Ingails Albert HI, Pup-
presldenti Risari e avv. Romano) i pln Domenico, Mllest Giulio e 
ha coadiuvato alla riuscita della MilesI Gianni. 

VENEZIA 

» N n T T 7 T A Ti T n ™*' intenso, che h a messo a du-
.XI \j X 1. CJ 1. .n. ±V L \J ; ra, prova gli organizzatori, l qua-
GITA INTERSEZIONALE. — Il H. tuttavia, sono riusciti a con. 

9 giugno si è svolta la gita a l f tentare il maggior numero possi. 

e Alpi Refiche zia-
Ir aver saia Capanna Gianetti - Capanna Damiano Marinelli-Bornbcirdieri 

N e d i a m o il p r o g r a m m a - ] 
i t i n e r a r i o : 

S a b a t o 27 l u g l i o 1957: Da 
B a g n i Mas ino (m . 1171) sa l i ta 
su s en t i e ro a b b a s t a n z a c o m o d o 
e p a n o r a m i c o al Rif. Luigi 
Gianetti (m. 2534) in Val P o r ­
cel l izzo. Ore di s a l i t a 4; p e r ­
n o t t a m e n t o Rif. G i a n e t t i . 

D o m e n i c a 28 l u g l i o : Da l Rif. 
G i a n e t t i a s c e n s i o n e su roccia 
g r a n i t i c a al Pizzo Badile ( m e ­
t r i 3308), v i a de l v e r s a n t e sud 
e d i scesa p e r l a s tessa al Rif. 
G iane t t i . Ore di so l i t a 4, di d i ­
scesa 3; p e r n o t t a m e n t o Rif. 
G iane t t i . 

L u n e d ì 29 l u g l i o : Dal Rif. 
G i a n e t t i s e g u e n d o i l s en t i e ro 
R o m a e s u p e r a n d o Passo Ca-
merozzo (m. 2720), Passo Qua­
ndo Nord (m. 2750), Passo del­
l'Averta (m. 2540) al Rif. Allie­
vi (m. 2390) in Val di Zocca . 
O r e d i t r a v e r s a t a 6,30; p e r n o t ­

t a m e n t o Rif. Al l ievi . 
iVIartcdì 30 l u g l i o : D a l Rif. 

Al l ievi , s e g u e n d o s e m p r e il s e n ­
t i e r o R o m a e s u p e r a n d o Passo 
di Val Torrone (m. 2550), Passo 
Cameraccio (m. 2950) e la Boc­
chetta Roma (m. 2810) al Rif. 
Cesare Ponti (m . 2585) in Va l 
P r e d a r o s s a . O r e di t r a v e r s a t a 
5,30; p e r n o t t a m e n t o Rif. P o n t i . 

M e r c o l e d ì 31 lug l io : D a l Rif. 
P o n t i a scens ione al M. Disgra­
zia (m. 3676), m i s t a r o c c i a e 
gh iacc io , p e r la c re s t a d i P i o d a 
(O.N.O.) e d i scesa p e r la s tessa 
v i a al Rif. P o n t i ; dal Rif. P o n t i 
a t t r a v e r s a n d o il gh i acc i a io di 
P r e d a r o s s a e s u p e r a n d o il Pas­
so di Corna Rossa (m . 2839), 
Rif. Desìo ( m . 2830), Passo 
Cassandra (m. 3034), Ghiacciaio 
del Ventina, Rif. Augusto Por­
ro (m. 1965), con a r r i v o a l ,Rif . 
Tartaglionè-Crispo, (m*. Ì80()) 
C h i a r e g g i o . O r e d i sa l i t a al D i ­

sg raz i a 4, d i d i scesa d a l l o s t e s ­
so 3, d i t r a v e r s a t a P o n t i - T a r t a ­
g l ione 5, t o t a l e o r e 12; p e r ­
n o t t a m e n t o Rif. T a r t a g l i o n e -
Cr i spo . 

G i o v e d ì 1° agos to : R iposo . 
V e n e r d ì 2 agos to : D a l Rif. 

T a r t a g l i o n e - C r i s p o s a l i t a su 
s e n t i e r o al Rif. Longoni ( m e ­
tr i 2390) e s u p e r a n d o il Passo 
Tremoggia, il Passo Scerscen, 
t r a v e r s a t a p a r t e su s e n t i e r o e 
p a r t e su gh iacc i a lo , con a r r i v o 
a l la C a p . D o m i a n o Marinelli-
Bombardieri (m. 2813) n e l 
g r u p p o de l B e r n i n a . O r e dì t r a ­
v e r s a t a 7; p e r n o t t a m e n t o C a p . 
M a r i n e l l i - B o m b a r d i e r i . 

S a b a t o 3 agos to : D a l Rif. 
M a r i n e l l i - B a m b a r d i e r i sa l i t a s u 
ghiacc io e rocc ia a l l a Cap . 
Marco Roma (m. 3597) d a cu i , 
p e r la c r e s t a sud , al Pizzo 
Bernina ( in . 4050) e d i scesa p e r 
la s t essa v i a a l la Cap . M a r c o 

R o m a , con r i t o m o da l l a F o r c o ­
la d i Be l l av i s t a a l l a C a p . M a ­
r i n e l l i - B o m b a r d i e r i . O r e di s a ­
l i ta al P izzo B e r n i n a 5, di d i ­
scesa da l lo s t e sso 4, t o t a l e o r e 9! 

D o m e n i c a 4 a g o s t o : D a l Rif. 
Mar ine l l i - B o m b a r d i e r i a l l a 
fiocchetto di Caspoggio:-. Rif. 
Roberto Bìgnamì, Rif. Zoja.e 
d i scesa a L a n z a d a . 

T e r m i n e de l la t r a v e r s a t a . 

Gl i o r a r i d i p a r t e n z a v e r r a n ­
n o d i r a m a t i g i o r n o p e r g i o r n o 
da l D i r e t t o r e d i g i ta . 

Q U O T A DI P A R T E C I P A ­
Z I O N E : S o c i C,A.I . L . 15.000; 
n o n soci L. 16.000 ( c o m p r e n d e 
o g n i c o m p e n s o p e r l ' o rgan izza ­
z ione g e n e r a l e , p e r l ' ass is tenza 
t e c n i c a e l e p r e s t a z i o n i de l l a 
G u i d a , p e r , tutt.é le spese d i 
v i t t o .6; p e r n o t t a m e n t o de l la 
g u i d a 0 e v e n t u a l i c r e s t a z i o n i d i 

C.A.I-MILANO Sftltimaiia AlDih.rfiCA nefle 'AlPI RETiCHE. 
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a l t r e gu ide ; -ó l t r e a t u t t o i l p e r ­
n o t t a m e n t o e la c o l a z i o n e a l la 
m a t t i n a d i t u t t i i p a r t e c i p a n t i 
a l l a - S é t t i t n a n a ) . - ; . 

I S C R I Z I O N I : V a n n o i n d i r i z ­
za te a l la Sez ione C.A.L d i i M i -
l a n o , p r e s s o l ' A c c a d e m i c o ' r a g . 
P o n i p e o M a r i m o n t i , S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e (tei;>808.421), accom­
pagnate da un acconto di lire 
SOOO. . : 

U n i t a m e n t e a l l ' i s c r i z ione , si 
p r e g a v o l e r fo rn i r e b r e v i m a 
p rec i s i d a t i sul le • c a p a c i t à a l p i ­
n i s t i c h e de l l ' i sc r i t to , n o n c h é 
su l la } s u a . pijepedente. . a t t i v i t à 
a lp in ì s t i ca . Tal i da t i n o n ^orio 
r i ch i e s t i a g l i , ex . a l l i ev i de l l a 
Scuo la P a r r a v i c i n ì ( p r i m a v e r i ­
l e ed ' e s t i v a ) ^ : ' 
. P e i ' ul ter ioir i i n f o r m a z i o n i e 

s c h i a r i m e n t i i i id i r i zza re ad i l n -
gelo Vanelli,' portatore del 
C.A.I., via Giovanni Locamo i, 
Crennd dì Gàllarate (Varese ) . 
' A t t r e z z a t u r a s ingo la o b b l i g a ­

t o r i a : Z a i n o n o n m o l t o a m p i o 
con r e g g i s a c c o , p iccozza l egge ­
ra , r a m p o n i l egger i con c i n g h i e 
di rlcaUibiQ, co rd ino d i na i lon 
o' t 'ariapa' da'rn.; '4 ' t ì i iri . 8, 3 m ò -
se.hett9nr.!^'seatèarii d ' a l t a m o n ­
t a g n a nóii mol fò pesanti ' , ' pedtf-
l e vfJa Riposo, g h e t t e , b o r r a c c i a , 
p i l a " c d r i . b a t t e r i a di r i s e r v a , 2 
c a n d e l e , 1 ' séa to la f i ammifer i , 
f o rne l l e t t o dòn , M e t a , luc ido 
non g r a s s o p e r s c a r p o n i , s p a z ­
zol ino p e r luc ido , occh ia l i con 
lent i v e r d i , t e lo p l a s t i c a ^ di 
m. 1,20 X l,20^',carta ig i en ica , 2 
pa i a di g u a n t i l ana , ca lze di 
l ana , g i acca ca' v e n t o , , cuffia di 
l ana , m a g l i a ' ' d i l ana , co l te l lo , 
s t r i n g h e , ago e c o t o n e 

À" ""cura dè f l ' o rgan izzaz ione 
ogni ,3 p a r f e c i p a n j i a v r a n n o ' i h 
d o t a i i o i i e u r i a - c o r d a ' d i . nailori 
d a m . 40 e m a t e r i a l e s a n i t a r i o . 

n v o s t r o sacco da m o n t a g n a 
con t u t t o il m a t e r i a l e n o n d e ­
ve s u p e r a r e a s s o l u t a m e n t e gli 
11 chi l i . " \„- : •. :/•. • ; .: . , 

M. Bove (Gruppo dei Sibillini) 
col concorso di circa 300 soci del­
le Sezioni di Roma, Macerata, Fo­
ligno, Jesi , AlatrI, Ascoli Piceno, 
Colleferro, L'Aquila e Terni. 

Malgrado l'Inclemenza del tem­
po, tu t t i 1 : partecipanti si sono 
avviati sui percorsi prestabili t i ; 
nel pomeriggio, essi si sono riu­
niti nel Teat ro del CRAL di Us 
sita, ove ha avuto luogo una in­
teressante r iunione presieduta dal 
Conte Dat t i . 

L'infaticabile Ing. Maurizi, Pre­
sidente del CAI Macerata, ha or­
ganizzato, con la massima cura 
tutto e tu t to si è svolto con ar­
monia e snellezza. 

NOMINE. — Il nostro Vice-pre­
sidente Carlo Pet tenat l è stato 
nominato rappresentante del CAI 
In seno al l ' Is t i tuto dell'UNESCO 

.per la gioventù. Fervida , c^ngra. 
tulazloni e iln affettuoso 'augurio 
di bupn lavoro. 

L'Ing.; {^arlo Land l ' Vlttor] '6 
stato rionjlnatò , componente la 
Commissione Nazionale Rifugi ; 
Anche al nostro vecchio socio al­
t re t tan te congratulazioni e cor­
diali augur i . 

GITE. — II periodo es t ivo-di­
rada il nostro programma, p^erchè 
è 11 tempo dei soggiorni, degli ac-, 
cantonamenti , delle vacanze. 

Infatt i procede alacremente la 
organizzazione del soggiorni set­
timanali al Rif. « Roma » (me­
tr i 2272) alle Vedret te di RIes, 
(Alpi PusteresI) nelle vicinanze 
dei grandi ghiacciai del gruppo. 
Le ascensioni impegnative non 
mancano. Basterà accennare al 
CoUaltb (m. 3440), al Coli'Aspro 
(m. 3272), a l M. Nevoso (m. 3357). 
Inoltre paret i di roccia, seraccate 
di ghiaccio si al ternano a facili 
gite con It inerari al ghiacciai, a l 
policromi laghett i e alle s tupende 
finestre aper te sui magnifici pa­
norami dei valichi. ' 

Il Rif. < R o m a » è costituito da 
una solida costruzione In p ie t ra 
a t r e piani, con rivestimento di 
legno; ha stanze a 2, 3 letti con 
materassi e biancheria ; .è provvi­
sto di luce .-elettrica e d i acqua 
corrente ai iservlzl" Igienici, 

Dai 15 luglio al 10 set tembre 
funzionerà un servizio con pen­
sione completa: prezzo set t imana­
le L. 10.000 soci CAI e L. 11.000 
non soci. Maggiori Informazioni 
in Segreteria. 

bile di soci 
Gite effettuate. •— Con la par. 

tecipazlone di un nut r i to gruppo 
di giovani sono s tate effettuate 
gite ai M., Cacume, al Vigilo, al 
M. Vigilo: Interessantissima ! la gi­
ta al Gran Sasso, cui hanno par­
tecipato soci di diverse sezioni. 

Nella seconda me tà di agosto 
sarà effettuata un' interessantissi­
ma gita di 12 giorni nelle Alpi 
Pennine ; la partenza avverrà dalla 
Valpelline (Prà Rayé m. 2005). 

F r a l 'al tro, l ' I t inerario compren­
derà La Cabane de Bertol (3311). 
l 'Aguille de la Tsa (3668), la T è . 
te Bianche (3781); la Dent Bian­
che (4356), 11 Cervino (4478). la 
Dufour (4663), la Zumstein (4561)', J 
là t raversa ta del Lyskamm occi­
dentale (4478) e orientale (4538), 
la punta , del Castore.,(4232). La 
gita è piut tos to Impegnatlvà,e> r i ­
chiede una preparazione e una 
conoscenza della montagna ade­
guate. . , 

La comitiva si scioglierà a Cer­
vinia a l l a . fine, di;agosto. . „,...i .. 

L'organl?zazlohe, è ..«ffidata-^a 
Doi) Nprese, preso il. quale gli 
Interessati possono .rivolgersi per 
chiarimenti ed informazioni. ' ; 

NOZZE. T-, Il 4r. .Antonio ,De 
Vaiba si è sposato con la signo­
rina Emanuela r ive t ta . Affettuo-
sisslml cordiali augur i . 

Sci C.A.lKoiDa 
Lo Sci-Cai/Roma organizza un 

soggiorno ^ i .10 giorni presso la 

*̂ .U.C.A.L Roma 
BADIINO ESTIVO 1957. — Avrà 

luogo dal 20 luglio al 10 agosto 
p. V. ai Rif. Pedrot t i (Dolomiti 
di Brenta)., , • -

La zona,.npii, h a bisogno di pre­
sentazioni,,, nota a tut t i per la 
bellezza naturale , la fama , delle 
sue vette e le possibilità clie of­
fre per quanto r iguarda le ar­
rampicate. 
, Per» ulteriori schiarimenti rivoli 
gersl ai consiglieri della SUCAI 
11 .jnartedl e II venerdì sera in 
sede. 

E ' stato affisso in sede un, elen­
co rifugi e località delle Alpi che 
saranno mèta dei sucainl • roma­
ni ; chi non ; avesse ancora : comu­
nicato i propri programmi è pre­
gato di farlo al più presto, onde 
permettere di mantenere 1 colle­
gamenti fra le varie cordate an­
che durante la campagna estiva. 

AUGUKIO. — Il Consiglio Di­
rettivo porge 11 suo saluto al so­
ci in partenza p e r le Alpi, augu­
rando una bri l lante • stagione. 

CORTINA D'AMPEZZO 
SI è svolta nei giorni scorsi la 

assemblea annuale di questa Se­
zione. In ape r tu ra il presidente 
cav. Degregorio ha ricordato le 
guide Angelo Dibona e Guido Lo . 
renzl, scomparse lo scorso anno. 
Poi ha posto in rilievo la valoriz. 
zazlone dei rifugi di proprietà se­
zionale: Cantore, Palmieri alla 
e r o d a d a . Lago e Nuvolao, elen­
cando 1 vari lavori eseguiti. Ha 
quindi r ingraziato : r i n g . Astaldl 
pel contributo alla sistemazione 
del sentiero che collega Forcella 
Pomedes al ghiaione della To­
fana e 11 Comunfe e 11 sen. Tlssi 
per 1 contributi al la realizzazione 
delia via ferrata alia Tofana di 
Mezzo, che verrà Iniziata non ap­
pena le condizioni d'Innevamento 
lo consentiranno. 

I l Presidente del Gruppo Soc­
corso alpino Ugo Pompanin h a II. 
lust ra to l 'opera delle guide, In va­
r i salvataggi, t r a I qual i quello 
difficilissimo di - recupero d 'una 
salma sulla N .E . del (divetta e II 
salvataggio di un Infortunato sul­
la Nord della Grande di Lavaredo. 
Angelo Menardi Mlllar ha let to 
là relazione finanziarla. 

Sono stati nominat i revisori dei 
conti Ezio Banelli e II geom. An­
drea Franceschi. Sono stati ricon­
fermati i mem,brl dimissionari,, p 
cioè, il ' Presidente cav. , Bepi , p e . 
gregorio, Menardi Angelo, „Porn-
panln Ugo, Alverà Albino, Costan­
tini Osvaldo, dott. Rosati Angelo, 
Lino Lacedelli e Zardlni Lacedél-
l i .SergJp; r ing. . Ugo lUing, fuorl-
se4p ,per ragioniceli ; lavoro, ^ .sta­
t ò sostituito con JiaxjLQt^enzI.:.. 
- . iL ' lng, .Gu ido •XpollonlPj consta 
gilere centrale del C.A.I., h a poi 
Illustrato su r ichies ta U proble . 
ma della posizione giuridica dei 
C.A.I., soffermandosi su quelli che 
potrebbero essere 1 punti per una 
equa soluzione. , , • ; ! . i . ; , , . ; ; 

Varl i soci l ianna .Manifestato 11 
lo ro ,pun to di vista sul problema 
delle spedizioni extraeuropce e al­
la .fine r ing . Apollonio ha porto 
ai convenuti li saluto del C.A.I., 

- , - . — 1 sottolineando lo spiri to informa-
Scuola di Sci estivo al M. Bianco «ore dei Sodalizio, basato su cen­
ai Rif. Torino. Inizio il 25 lu - ' ce t t i morali e spir i tual i , 
gllo e te rmine 11 4 agosto (dalla 
cena del giorno di arrivo al pran- ; , r i p » • A 
zo del giórno di partenza). . La I . U L Ì L I A 
quota, comprensiva di 10 giorni 
di pensione completa e 6 giorni II programnia gite è stato osta-
dl scuola di sci, è di L. 25.000, Rpla.'" **^ .™^."^™P''- P^r tu t t av ia 

Mezz i di comun icaz ione , p e r 
r a g g i u n g e r e l a loca l i t à d i p a r ­
t enza : N o n a p p e n a r i c e v u t a 
l ' i scr iz ione defini t iva, l ' o rgan i z - ; 
zaz ione si fa rà , p r e m u r a di co-, 
m u n i c a r e gli o ra r i dei mezzi 
di . c o m u n i c a z i o n e : in p a r t e n z a 
da M i l a n o per> A r d e n n o M a s i ­
no e d a A r d e n n o p e r B a g n i d i 
Masino . ,. , ' ' 

R a m m e n t a r e " , d i p o r t a r e là 
tessera del CA'J. per gli sconti 
p r e v i s t i n e i Rifugi . 

A t u t t i co ló ro c h e t e r m i n e ­
r a n n o la t r a v e r s a t a (Verrà / r i l a ­
sc ia to un distintivo-r'icordo. 
• N . B . - Il C.,A:I. e gli organiz­
zatori declinarlo ogni responsa­
bilità per eventuali incìdenti 
che dovessero accadere ai par­
tecipanti durante lo svolgimen­
to della traversata. 

per 1 soci dello Sci-Cai, CAI, 
SUCAI e ESCAI, e di L. 26.000 
per 1 familiari : i partecipanti sa­
ranno al loggiat i In stanze a 4 cuc­
cette. 

il 19 maggio è s ta ta effettuata la 
terza sociale alla Foce di Mosce-
ta (Apuane) In occasione del Ra­
duno intersezionale tosco-llgure-
emlliano. con ascensioni alia Pa-

La scuola di sci è diretta d a l ] " ' a «̂ ^Ha Croce dal canale dei-
maestro Gigi PaneJ ed ha la con- l 'Inferno e al M. Corchla: il 2 
sulenza tecnica de l l 'p l lmpipnlcp^iugnp la quarta a l M . Palodlna 
2:eno Colò. i (Apuane) da Gallicano, zona ca­

pe r accordi intercorsi t ra lo Sci- ; ratterlstica per le numerose va­
ca i Roma e la Scuola tut t i 1 pa r . ir letà di fiori e piante che vi cre-
tècipanti usufruiranno di riduzio- scono: Il 16 giugno la quinta al 
ni sulla funivia e sciovia. |Rit- Pania (Apuane) , -con ascen. 

All 'at to della prenotazione do- : slonl alla Pania Secca per 1 « den . 
vranno essere versate L. 10.000; 
le iscrizioni si chiudono li 20 lu. 
gllp.' Il viaggio verrà effettuato 
In vet ture riservate (partenza il 
24 ' s e ra ) . 

E,S.G.A.I. 
, L 'accantonamento a Pozza' di 
Fassa ha ottenutp 11 più lusin­
ghiero successo. InfatU "l'afflus­
so delle iscrizioni da Palermo, da 
AlatrI, da Foligno, da Bologna, 
da Milano, da Pordenone è s tato 

ti », al Pizzo delle Saette e alla 
Pania della Croce (28 parteci­
pant i ) . -

•Le prossime sono: 14 corr. Cam. 
pocatlno-M. Roccandagia da Va­
gli Sopra; 28 corr. Not turna alla 
Pan ia della Croce. > 

G A S P A R E P A S I N I . ~ ~ 
Direttore responsabile 
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PERLO 

MAN ILA. 
le .rnìglìori" portano.jsernpre 

questo marchio 
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1V1ARCA DEPOSITATA 

Seg^^lei^nl alfitnl telici 
net n^ilitql : 

i . j l Passo Cavia (m. 2562) 
accessi da Pontedilegno e do Valfurva 

I l UDOTI DEinDlELLO,Jlla L o l l (̂ ^̂  
accessi do Plnzolo e da Temù 

IJRODEIi l l . . in VaiSalarno(DI.2235) 
accesso da Cedegolo (Val Camonica) 

l J O I i l l i : a l J a i i i v a (ili. 1800) 
accesso da S. Colombano Valtrompla 

C.A.I. Sezione di BRESCIA. Piazza Vescovato 3. te i . 26.099 

G. A. «FIOR DI ROCCIA» - MILANO 
Via Disciplini, 2 - - Tel. 893.876 

AiìCAiyTÓiil l lTI ESTIVI 
a SOLDA (m..1800 -Alto-Adige - pensio,ne:;Ànna) 

, ed:tal ; Rif; n MORES (rTK2550. f Alta: Val; Formazza) • 
\ ' • ' f i " ' ' ' ? • ' • • • '-^ • " • • ' ^ • • i ^ - * ' * * ' * ! ' ' ; ' -« '^ • ' • • ' • ' 
^.,'per Ucrizionl ed informazioni , rivolgersr In ; segreteria nfI le,,sere-^1 
,,J:-{nercóledi e venerdì, dalle 21 '«Ile 23. ' •' ''••'' '••''', 
-^-— : : ÌL— : . . i _ ^ _ : _ : Vr. ^v,-.,' 

,<::;;•[• MIGLIORI AnREZI-PER 
' - ROCCIATORI E ÀlPINISTI 

PRESSO LA DITTA; 

GIISEPPE mUÌ\ 
UiLi\0, Via Durini .1. Tel. 70 i .044 

Premiata sartoria sportiva 
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c a s s a DI 
. 

RISPARnHIO 
D E L L E 
P R O V I W C I B 
LOOlIBaRDE • 

. Ifl/lllano 
• 

300 MILIARDI DI DEPOSITI 

10 .MILIARDI DI RISERVE 

75 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

' , ! 234 DIPENDENZE V * , 

• • • , • • ' • 

TDTTG IB OPBR9Z I0 IS I 01 BStllCa 
CREDITOJIGRaRIO* CREDITO POSniaBIO 
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Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 luglio 1948 . N . 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Milano . Vlt Senato 3 t 

INDUMENTI THERMICI mm 
IR VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & & ! - MONZA 
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